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PARTE UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli Uffici nelle adunanze del 16 e 17 cor-
rente mese per l'esame dei seguenti disegni di legge:
(N. 10) Proroga della facoltà concessa ai Comuni dagli art. 16 e 17

della legge 15 gennaio 18,5. N. 2892 (serie 3a)
1 Uff. Sen Malusardi - '¿• Id. id. Borelli - 3 Id. id. Tornielli
- 4• Id. id. Alfieri - 5 Id. id. Basile.
(N. 11) Riordinamento dell'amministrazione centrale dello Stato.
1 Uff. Sen Finali - 2° Id id. Costa - 3° Id id. Pucciont -

46 Id. id. Auriti - 5• Id. id. Miraglia.
(N. 12) Obblighi di servizio degli ufficiali in congedo.

1* Uff. Sen. Torre Federico - 2. Id. id. Serafini - 3° Id. id. Ca-
Vallini - 4© Id. id. Guerrieri Gonzaga -- 5° Id id. Sormani Moretti.

Baccelli Augusto, Baccelli Guido, Badini, Baglioni, Ralestra, Parazzuoli,
Basteris, Bertana, Berti, Bertollo, Bianchi, Robbio, Bonasi, Donghi, 80r-
gatia, Borromeo, Bosdari, Boselli, Branca, Briganti-Reliini. ßrin, Buuini.
Cadolini, Cahi, Cambray-D.gny, Campi, Carcano Paola, Carnazza-

Amari, Casati, Cavalieri, Cavalletto, Cavallini, Cet ulli, Chiala, Chiara,
Chinaglia, Coccupieller, Cocco-Ortu, Compans, Costa Andrea, Crispi,
Curati. Curcio.
Damiani, D'Ayala Valva, De Bassecourt, De Blasio Vincenzo, De

Dominicis, Del Ibizo, Del Giudice, De Lieto, Delvecchio, De 3fari..

Demaria, De Risets, De Seta, De Zerbi, Di Baucina, Di Campo-
reale, Di Collobiano, Di Pisa, Di Rudini, Di SanDonato, Di San Giu-

seppe, Di Sant'Onofrio. - Elia, Ëllena, Ercole.
Fabbricotti, Fabri2j, Fagluoli, Falconi, Fani, Ferrari Luigi, Ferraris

Maggiorino Ferri Enrico, Ferri Febce, Ful Astolfone, Finocchiaro Aprile,
Flauti, Florenzano, Forcella, Fortis, Fortunato, Francesebini, Fran-
chetti, Franzi.
Gabelli Federico, Galli, Gallo, Gamba, Gareni, Gariba'di Menotti, Ga-

ribaldi Ricciotti, Genala, Gerardi, Geymet, Giampietro, Gianolio, Gio-
litti, Giordano Ernesto, Giusso, Grimaldi - Imperatrice, Inviti.
Lacava, Lanzara, La Porta, Lazzaro, Levi Ulderico, Lorenzini, Lucca,

Lucchini Giovanni, Luchin! Odoardo, Luciani, Lugli, Luporini, Luzzatti.
Mafll, 3fajocchi, Maldini, Afancini, Maranca Antinori, Mercatili, Mar-

chiori, Marcora, Alarlotti Filippa, Mariotti Ruggiero, Alarselli, Martint
Ferdinando, Afartini Gio. Battista, Maurogònato, M izza, Meardi, Mel,
Merzario, aficell, Miniscalchi, Macenni, Monzani, Mor lini, Morelli, M arra.

Napodano, Nocito. - Oddone, Odesraichi, Oliverio, Orsini-Baroni.
Pais Serra, Palitti, Palizzolo, Palomba, Papa, P<irisi Parisi, Paron-

cilli, Passerini, Poirano, Pelagatti, Pelostoi, Penserini, Perelli, Poli,
Pompilj, Pugliese Giannone.
RalTaele, Reale, Ricotti, Romanin-Jacur, Romano, Roux, Rubichi, Ru-

bini, Ruspoli.
Sacconi, Sagarriga, Salandra, Salaris, Saportto, Sardi, Savini, Scar-

selli, Sciacca della Scala, Seismit-Doda, Serra Vittorio, sineci, Silvestri,
Sola, Solimbergo, Solinas Apostoli, Sonnino, Spirito, Sprovieri.
Taverna, Tenant, Tittoni, Tommasi-Crudeli Tondi, Torraca, Torti-

giani, Trinchera, Trompeo.
Vaccaj, Valle, Vendramini, Vigoni, Villani.
Zanardelli, Zeppa, Zucconi.

R I A SSUNTO

Deputati . . . .
. .

. . . . . .
. . . . N. 508

Seggi vacanti: Venezia lo, 1 - Pavia 26, 1 -
Sassari, I - Fori), I .

. .
. N. 4

Deputati che non hanno prestato giuramento:
Giudici Giuseppe -- Gandolft - Canevaro
- Guglielmi . . . » 4

Deputati in congedo, in missione, ammalati . » 08

CAMERA DEI DEPUTATI ios ios

ELENCO dei Deputati che, nella tornata del 17 dicembre corrente,
volarono sui disegni di legge: Proroga al 16 gennaio 1889
delle vendite canoni e censi spettanti at Demanis al Fonrio
culto, ecc. (83) ; Proroga dei termini per l'a/francamento delge
decime feudali (84) ; Conversione in legge di R. D. sulla ris aos-
sione delle imposte dirette nella provincia di 1/essina (31 ).

Adamoli, Agliardi, Alimòna, Amadel, Andolfato, Angelonix graldi,
Arbib, Armirotti, Arnaboldi, Auriti.

402

Numero legale . . . . . . . .
N. 202

ERRATA-C0flulGE. Nell'elenco dei deputati cho hanno preso parte
alle votationi avvenuto nella tornata del 16 corrente, venne omesso
per errore il nome dell'onorevole Pais-Nerra.

11 deputato Badini non va compreso nell'elenco pubblicato nel nu-
mero di sabato scorso.
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LEGGI E DECR.ETI
Relazione a Sua Maestä.

SIRE,
Gli inconvenienti che derivano dalla varietà dei coristi in uso nel-

l'arte musicale fecero riconoscere, già da molto ternpo, la necessità
di adottare un corista normale uniforme.

La Conferenza internazionale tenuta a Vienna nei giorni 16, 17, 18
e 19 novembre 1885, alla quale intervennero come rappresentanti
del Governo della M. V. i chiarissimi professore Pietro Blaserna e il
maestro Arrigo Boito, deliberò alla unanimità di flssare come corista
21ormale quello di 870 vibrazioni semplici al secondo, già adottato
dal Governo francese fino dal 1850, ed indicò le norme migliori per
mettere ad effetto e rendere effleace la deliberazione. In seguito una

modificazione alle decisioni della Conferenza, proposta dal professore
Pietro Blaserna, concernente la riduzione della temperatura fissata

per gli strumenti a flato da 24 a 20 gradi centigradi, fu accettata

dall'Austria-Ungheria, dalla Francia e dalla Russia, ed è a sperarsi
che sarà accolta favorevolmente dagli altri Stati, rappresentati o no

nella Conferenza.

IIo pertanto l'onore dl sottoporre all'Augusta firma della M. V. un
decreto, col quale, conformemente alle decisioni suddette, viene a lot-
tato nel Regno il corista normale, e viene creato in Roma un ufficio
centrale del corista medesimo, pel quale già furono s:anz'ati i fondi
nel bilancio passivo del Ministero della Pubblica Istruzione.

11 Numero 5095 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto·

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Considerata la grande utilità che offre per l'arte musi-
cale l'adozione di un tono normale uniforme;
Viste le deliberazioni della Conferenza internazionale di

Sienna tenuta nel mese di novembre del 1885, per fissare
il detto tono normale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato

þer la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.
È adottato nel Regno come tono normale il la 3' che cor-

risponde a 870 vibrazioni semplici al secondo.
Per l'esatta produzione di questo suono sark costruito il

corista normale in modo, che esso dia il tono normale per
la temperatura di 15 gradi centigradi.

Articolo 2.

La temperatura normale degli ambienti, per la quale gli
strumenti a fiato devono corrispondere al tono normale, è
fissata a 20 gradi centigradi.

Articolo 3.

Nell'Istituto fisico della R. Università di Roma è creato
un ufficio centrale, coll'incarico di conservare il corista
normale, di verificare con esso i coristi che verranno pre-
sentati, di correggerli eventualmente, e di certificarne l'e-
sattezza con un marchio speciale.
A tale scopo sono addetti all°ufficio un assistente, collo

stipendio di lire duemila (L. 2000), ed un meccanico, collo
stipendio di lire mille (L. 1000), all'anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 30 ottobre 1887.

U\1BERTO.
COPHO.

Viste,1l Guardasigilli: TANARDELLI.

Il Numero 5000 (Serie 36) dell Raccolta Ufficiale delle legg"i
e dei decreti del Regno contielle il sejteente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la
'

¿go 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle servitù
militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (serie 3¶, che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886, n. 4258 (serie 3 ,

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi.
cate leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il numero e l'ampiezza delle zone di ser.

vitù militari, da applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti
alle opere di fortificazione al Sasso di S. Martino in Väl
Cordevole, vengono determinate, entro i limiti stabiliti dalla
legge succitata, dal piano annesso al presente firmato, d'or-
dine Nostro dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1887.

UMBERTO.
BERTOLÉ-ŸIALE.

Visto, R Guarda-gini: Z NARDELLI

Il numero 80 7 (Serie 3a) della Raccolta u/11ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748 sulle servitù
militari ;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (Serie 3.), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886, numero 4258

(Serie 3a), che approva il regolamento per l'esecuzione
delle suindicate leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il numero e l'ampiezza delle zone di ser-
vitù militari da applicarsi alle proprietà fondiarie adia-
centi alle opere del campo trincerato di Mesfre, dènomi-
nate forti Brendole, Carpenedo e Tron,. Vengdoo d ermi-
minate entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dai
piani annessi al presente, firmati d'ordule Nostro dal Mi-
nistro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Date á Roma, addl 27 novembre 1887.

UMBERTO.
BERTOLà-VI&LE

Visto, 1 Guardasigilli: ZANARDELLL

15 Num. MINIBODÉ,11 (Serie 3a, parte supplementare) della
Rac¢olla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

pèr grazia di Dio e per volonta della Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Intetno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la deliberazione 7 giugno 1887 con cui la De-

putazione provinciale di Salerno propone lo scioglimento
dell'Amtninistrazione della Confraternita di San Pietro in

Vinculis in Salerno, e la nomina di un delegato straordi-

nario, essendo riusciti inutili gli eccitamenti fatti perchè
fosse riparato Al disordine dell'Opera Pia;
Veduti gli atti dell'inchiesta, ordinata dalla Prefettura di

Salerno per cui è conferniato lo stato irregolare nel quale
versa la Pia azienda ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 su!Ie Opere Pie;

.
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Confraternita di S. Pietro in
Vinculis in Salerno è disciolta e la gestione del pio Soda-
lizio è temporaneamente affidata al prof. avvocato Giovan-
nandrea De Divitiis, con incarico di sistemare la pia azienda
nel più breve termine possibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiate delle leggi e dei
debteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1887.

UMBERTO.
CatsÞr.

Visto, 11 Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Num. HNDOOLXIII (Serie 36, parte supplementare) detta
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

UMBERTO I

per graisia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Iriterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Casoli

(Chieti) •di cui nella deliberazione 25 aprile 1887, per la
trasfotthazione del locale Monte frameritario in una 'Cassa

di prestanze agrarie, la cui dotazione è costituita dalla

sätmna i iire 7000;

Visto lo statuto organico della nuova Opera pia ;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 23

luglio 1887;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

Il Monte frumentario di Casoli è trasformato in una
Cassa di prestanze agrarie.

Articolo 2.

È approvato lo statuto organico della nuova O'pera pia
in data 15 ottobre 1887, composto di diciassette articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, atldi 1° dicembre 1887.

UMBERTO.
Crusrr.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
det telegrafl dello Stato :

Con direttoriali decreti del 25 ottobre 1887:

Cannavà Andrea e Sessa Michele, uscieri, sono promossi allo stipendio
di lire 1080.

Arena Santi, capo squadra, è promossso allo stipendio di lire 1300.

Spada Salvatore e Pagliaruolo Filippo, guardafili, sono promossi capi-
squadra con annue lire 1080.

Zucaro Saverio, Signoriello Antonio, Taglietti Gio. Battista, e Porcinat
Giuseppe, guardaflli, sono promossi allo stipendio di lire 960.

Con ministeriale decreto del 5 novembre 1887:

De Santis Giovanni, commesso, è collocato in aspettativa per in-

fermità.

Con ministeriale decreto del 6 novembre 1887:

Vercellio cav Carlo e Autore cav. Camillo, ispettori principali, accor-
dato loro l'aumento sessennale sullo stipendio che è così portato a

lire 5500.
Toscani Gaetano e Magli Carlo, sotto-ispettori, accordato loro Tau-

mento sesstnnale sullo stipendio che è così portato a liro 3300,
Ciceraro Gaetano, De Leo Francesco Saverio, Balsamo Salvatore, Gep-

tile Antonio, Spasiaao Ferdinando, Leonardi Leonardo, Bianchi
Paolo e Catalanò Francesco, uffleiali, accordato loro l'aumento

sessennale sullo stipendio che è così portato a lire 2750.
Conti Angelo, ufficiale, accordatogli l'aumento sessennale sullo stipon-

dio che è così portato a lire 2200.

Con R decreto del 7 novembre 1887:

Fabrizio Antonio, Spinola Giampietro e Costanzi Umberto, ufficiali in

disponibilità, sono ripristinati nella planta collo stipendio annuale

di lire 2000.

Con ministeriale decreto del 14 novembre 1887:

Musco Salvatore, Paganelli Quinto e Oliva Alfonso, commessi, accor-
dato loro l'aumento quadriennale sullo stipendio che è cosi por-

tato ad annue lire 2500; Stasio Ferdinando a lite 2150; o Sogni
Francesce a lire 2000.
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Iaccarino Eduardo, Fusco Giuseppe I, Bilancia Gerardo, Mele Gaetano,
Moretti Ruggiero e Guiggi Guido, telegrattsti, accordato loro Pau-
mento quadriennale sullo stipendio che è così portato a lire 1450.

Cosentino Carolina, Massa Elena nata Truttero, Picco Luigia nata Sa-
lomone a Panerai Bianca, assistenti, accordato loro l'aumento qua-
driennale sullo stipeodio che & così portato a lire 2000.

MINISTERO DELLA GUERRA

.Ammissione nei reparti d'istruzione per gli allievf u/?iciali
di complemento e per gli allievi sergenti.

Si rende noto ai giovani che aspirano all'ammissione nei reparti
d'Istiullone per gli allievi ufficiali di complemento e per gli allievi
sergenti, che il tempo utile per chiedere l'ammissione nei medesimi
è prorogato a tutto 11 31 dicembre volgente.'

Roma, 7 dicembre 1887.
2 12 Ministro : E. Baxtoth-Vuta.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.Distinta delle Obbligazioni della Ferrovia Genova-Voltri com·
prese nella Estrazione seguita in Roma il 12 dicembre 1887.

(Regi decreti 18 febbraio 1856, 19 gennaio 1857 e legge 28 agosto 1870.)
M. 53 della r Emissione (39' estrazione).

(In ordine progressivo).
68 96 181 229 388 407 414 533 591 605

.
ßl1 649 664 684 687 740 812 850 866 899
912 935 1015 1018 1055 1066 1079 1095 1101 1133
1175 1179 1204 1241 1316 1391 1400 1417 1461 1818
1663 1690 1815 1939 1974 2006 2180 2220 22ö6 2271
2332 2305 2409.

M. 66 della 2' Emissione (SE' estrazione).
(In ordine progressivo).

38 77 84 105 1ö6 208 254 289 394 450
458 468 470 500 537 552 581 605 612 692
751 808 810 823 850 974 982 1023 1076 1111
1180 1196 1211 1233 1238 1311 1368 1384 1417 1424
1468 1536 1544 1583 1665 1710 1817 1847 2017 2)99
2121 2130 2156 2257 24õ6 2489 2723 2749 2880 2891
2895 2002 3016 3032 3086 3149.

Le suddette Obbligationi cesseranno di fruttare a beneficio dei pos-
sessori col 31 dicembre 1887 e dal 1• gennaio 1888 avrà luogo il
rimborso del relativo capitale mediante restituzione delle Obbliga-
zioni stesse munite delle cedole (vaglia) non mature al pagamento,
cioè quelle dal n. 65 al 100 della la emissione (1856) e dal n. 63 al
100 della is emissione (1857).

Roma, 1 12 dicembre 1887.
Pel Direttore Generale

L'Ispettore Generale: E. FORTUNATI.
li Direttore Capo della 3= Divisione

G. REDAELLI.
V3 per l'U//lcio di riscontro della Corte dei Conti

T. Fusi.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ($* ptabblicazione). ·

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioè:
N. 809,814 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 185,
al nome di Petelli Paolina fu Luigi, nubile, doaliciliato in Como, fu
così intevato per errore occorso nelle indicazioni date dai richte-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
Tece intestarsi a Perelli Maria-Paolina fu Luigi, minore, sotto l'ammi-
nistrazione della madre Turri Teresa, vadova Perepf domicilinta in
Como, vera proprietaria della rendita stessa.

A terminf delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno- state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 dicembre 1887.

Il Direttore Generale i NOVEila.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë

num. 653083 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale per
Ifre 35, al nome di Aguzzi, Giuseppe fu Giuseppe, minore, sotto l'am-
ministrazione di sua madre Roveda Rosa domiciliato in Mortara (Novara),
è stata cost intestata per errore ocoorso nelle indicazioni date dal

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi ad Aguzzi Giuseppa fu Giuseppe, minore, sotto l'am-
ministrattone di sua madre Roveda Rosa, domiciliata in Mortara (Pa-
via) vera proprietaria della re idita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trashorso un mesd dalla

prima pubblicazione di questo avvisd, ove non sieno state llotificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 novembre 1887.

Il Direttore Ge;‡ÿ¶Ølg; 69VELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Û ptibblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioè: n. 556719 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 50 al nome di Coppa Ernesto, Giuseppa, Emilia e Maria fu Pie-

tro, minori domiciliati in Moncrivello (Novara) sotto l'amministrazione
della loro madre Roggero Catterina, vedova Coppa è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedertti alÍ'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestà 1
a Coppa Ernesto, Giuseppa, Mari Einflia e Mikria fu Pietro minòri
domiciliati in Moncrivello (Novara) sotto l'amministrazione della loro'
madre Roggero Catterina, vedova Coppa veri proprietari della ren
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONOORSI

R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE.

L'Accademia faciente parte del suddetto latituto, procedendo nella
Adunanza del di 20 novembre p. p. a dar giudizio sul Concorso da

essa aperto con Programma deli•dicembre1886perlacomposizione
di un Preludio e Fuga per Organo a pedaliera cromatica, al quale
vennero presentate n. 7 composizioni, dopo congrua discussione con-
ferl il premio al signor Polleri Gio. Battista di Genova per la compo-
sizione contraddistinta con l'epigrafe In unilate varietas ed al signor
Cerquotelli Giuseppe di Cingoli nelle Marche per la composizione con-
traddistinta con l'epigrafe Chi dura vince fra essi dividendolo per
metà a forma delParticolo 126 del regolamento organico degli 11 ago-
sto 1861.
L'Accademia stessa conferi la menzione onorevole al signor Rucch!

Ernesto di Cuneo per la fcomposistone contraddistinta con Pepigrafe
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Hic labor, hoc opus ed al signor Ferroni Vincenzo di Basilicata per

composizione contraddistinta con una scala diatonica in Sol in chiave

di violino, quantunque quest'ultima venisse posta fuori dal concorso
agli .effetti della consecuzione del premio per inosservanza delle con-
dizioni poste nel programma.
Il processo verbale relativo al giudizio del summentovato concorso

A. ostensibile agli interessati presso la segreteria del Regio Istitutomu-
aicale, via degli Alfant n 84, da ore 12 merid. a óre 2 pomer. nei

giorni feriali.
Li 6. dicembre 1887.

Visto: Il Presidente

F. TORRIGIANI.
Il Segretario: E. CIANCHI.

PARTE NON UFFICIALE

TAllLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 17 dicembre 1887
Presidenza del Presidente FARINI.

La seduta & aperta alle ore 3,20.
VERGA C., segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che è

approvato.
Comunicasi un messaggio del presidente della Corte dei conti con

buito elenco delle regf3trazioni con riserva seguite durante la prima
quindicina di dicembre.

Votazioni.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per le seguenti votazioni:

1. Votazioni per la nom3Da di due commissari al Consiglio di

ánimintsträzione del fondo speclafe per ust di beneficenza e religione
nella città di Roma ; di tre commissari di sorveglianza all'Ammini-
strazione del Fondo per il culto e di tre commissari alla Cassa dei

depositi e prestiti per l'anno 1888;
2. Votazione à scrutinio segreto del progetto di legge concer-

nente: Afodificazioni al testo unico delle leggi sul reclutamento del

Regio esercito.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello.
PRESIDENTE dichiara che le urne rimangono aperte perchè i si-

gnori senatori che sopravverranno possàno deporvi i loro voti.

Presentazione di due progetti di legge.

COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, a nome del Presidente

del Consiglio, ministro ad inleiis degli affari esteri, presenta i se-

guenti progetti di legge:
Trattato di commercio e di navigazione fra l'Italia e l'Austria-

Ungheria;
Facoltà :1 Governo di mettere in vigore a tutto giugno 1888 le

Convenzioni di commercio e di navigazione che fossero per conclu-

dersi con la Francia, la Spagna e la Svizzera.

Chiede il rinvio dei due progetti alla Commissione di fluenze.

Questa domanda 6 dal Senato accolta.

ßeçuito della discussione del progetto di legge:
Provvedimenti per gli asili infantili.

CANONICO esporrà in brevi parole i motivi per i quali egli è di

opinione contraria a quella manifostata dal precedenti oratori intorno
a questo progetto di legge.
Espone i dubbi sorti dapprima nell'animo suo; il diventare questi

asili parte del complicato organismo dello Stato gli parve a prima
giunta dover riesetre nocive allo sviluppo di questi istituti e contra-

rio del tutto all'iniziativa privata.
lifa in appresso un più profondo esame lo ha fatto convinto che

questo progetto non distrugge negli asili il carattere di istituti di

beneficenza, non toglie la spontaneità dell'inistativa privata, non

inceppa la libertà dei metodi pedagogici; soltanto stabilisce su tall

istituti la sorveglianza del Governo, e questa gli pare cosa buona.

Invigilare cotesti istituti è un diritto, anzi un dovere per il Go-

verno. È interesse pubblico che l'educazione di migliaia e migliaia di
bambini non sia falsata.

La vigilanza del Governo, ristretta nei suoi naturali confini, nulla

toglie alla libera esplicazione di questi asill, nè ostacola in alcuna

guisa una bene intesa istruzione religiosa.
Ed una volta che la vigilanza del Governo è giustificata, '& anzi

doverosa, ritiene non potersi dubitare che tutto cið che ha un ca-

rattere didattico debba essere di competenza del Ministero dell'istru-

zione pubblica.
È dunque pienamente dimostrata la legittimità della vigilanza da

parte del Governo, e più specialmente da parte del Ministero dell'i-

struzione pubblica, per quanto riguarda la parte didattica.

Quali debbono essere i limiti di questa ingerenza governativa i

A questo proposito l'oratore è d'avviso che essa debba essere li-

mitata a determinare il solo indirizzo didattico, lasciando tutta la li-

bertà circa i metodi pedagogiet.
Conchiude dichiarando che darà voto favorevole al progetto di

legge. Ripete che per altro vorrebbe che la legge lasciasse intatto

negli asili il carattere di istiluti di beneflcenza e la libertà nella

scuola dei metodi, e che si limitasse a determinare l'indirizzo didat•

tico, perchè non s¡a in urto con quello segulto nel!e scuole.

Confida che il ministro vorrà accettare questi suoi concetti sui li-

miti dell'azione governativa nell'indirizzo degli asili d'infanzia.

PECILE consente in massima nelle proposte formolate dal senatore

Rossi. Deve tuttavia fare alcune osservazioni sopra taluni suoi ap-

prezzamenti.
Approva i criteri ai qu311 questa legge a informata. Tuttavla crede

che se ne sarebbe potuto far senza, e che alla sorveglianza per gR
asili st sarebbe potuto provvedere con decreti e con regolamenti.
Non crede che le cifre dieno ragione a quello che dissero gli ono-

revoli Rossi e Pierantoni circa l'incremento degli asili in Italia.
Dimostra con cifre che in Francia la istruzione di asili ha fatto

molto maggiore progresso che nel nostro paese.

In Francia questo progresso fu costante er apido. In paragone della

Francia non abbiamo nei nostri asili la metà dei bambini che do-

vrebbero esserci.

Tutt'altro che ledere lo sviluppo degli asili, l'ingerenza del Governo
e la sorveglianza amministrativa non potranno che giovarvi. Ritiene
col senatore Rossi che meglio sarebbe che il ministro dell'interno ri-

nunciasse alla piccola competenza che gli spetta in materia di asili.

Ma giudica che, se anche il ministro dell'interno non credesse di fare

tale rinunzia, questo non dovrebbe essere un motivo sulliciente per

rinviare la legge.
Si dichiara amico del sistema froebeliano, sebbene non si spinga a

credere che esso rappresenti l'ultima parola della pedagogia.
Cita parecchie autorità a favore del giardini.
Non intende che il metodo froebellano venga pedantescamente adot-

tato per i nostri asili. Ma sostiene impossibile non riconoscere che

esso ha grande valore.
Crede che l'Italia abbia ben fatto a farsi rappresentare al cente-

nario di Froebel a Dresda. Dice infondato l'asserto dei senatori Bossi

e Pierantoni che il sistema froebeliano sia contrario al sentimento re-

ligioso. Vi sono giardini perfino tenuti da monache.

I giartiini costano in genere meno degli asili. Se vi A qualche cosa
nei glardini che possa, come disse l'onorevole Rossi, contenere germi
di socialismo, questo qualche cosa sarebbe soltanto la minestra, come

quella che potrebbe indurre nel bambino la idea che, perchè egli 6.

povero, la società gli debba somministrare la minestra.

Sia pure che gli asili non sieno itituti di istruzione. Ma nullameno

starà bene che essi dipendano dal ministro della pubblica istruzione.

Esprime la speranza che il Senato voglia approvare questa legge
che darà indubbiamente buoni risultati.

VITELLESCIII si limiterà a poche modeste domande, ma si duele
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ancifesso, oome l'Uffleio centrale, che il progetto attuale sia stato pre-
sentato isolato dagli altri due che vi sarebbero stati intimamente

legatL
Riconosce la gravità delle considerationi di indole costituzionale

fatte ieri dal senatore Pierantont ; e per vero non sa persuadersi come
si faccia una legge unicamente per autorizzare a fare un regolamento.
Questo sistema diventa anche più pericoloso in questi momenti nei

quali vi ha tanta tendenza ad estendere le attribuzioni del potere ese-
cutivo.

Ammette che al Governo possa e debba essere attribuito il dovere
di una alta sorveglianza che guarentisca le famiglie della moralità,
della salubrità, dell'ordine degli istituti dedicati all'educazione infan-

tile. Ma si dichiara affatto contrario all'imposizione che si vuole fare

agli istituti infantili perSno del tipo pedagogico da adottersi, esten-

dendo così, anche per ciò che riguarda l'educazione infantile, quel
papato scientifico....

COPPINO, ministro della tatruzione pubblica. Senza infallibilità, però.....
VITELLESCHI.... che è in vigora nel nostro paese.
Teme che siffatta imposizione del sistema pedagogico, la sorve-

glianza diretta degli ispettori e tutte le nole che sono la conseguenza
di una troppo spinta ingerenza governativa, saranno per nuocere an

zichè per giovare allo svolgimento degli istituti educativi dell'infanzia.
Richiama l'attenzione del Senato sulle esigenze di ordine materiale

che pure sono di massima importanza negli asili infantili.
Accenna ad una società di asili sorta qui in Roma, della quale fa

parte l'oratore, che spende oltre cento mila lire all'anno per mante-

nere dieci asili, i quali procedono tanto bene da aver meritato l'am-

mirazione e gli elogi di distinti personaggi stranieri i quali si appli-
cano specialmente allo studio di questa delicata materla.

Riconosce la bontà del sistema Froebel; ma crede che esso possa
più proflcuamente applicarsi all'indole infantile delle popolazioni ger-
maniche anzichè alle nostre.

Qui senza fatica il 30 per cento dei fanciulli apprende il leggere e

scrivere e, con poche altre nozioni, i bambini uscendo dall'asilo rie-

scono di utilità alle famiglie.
Crede che imporre un sistema d'insegnamento educativo anzichè

un altro riuscirebbe fatale all'istituzione.

Piuttosto avrebbe preferito che la legge avesse creato per conto

proprio asili impiantati e condotti col sistema che A ritenuto prefe-
ribile dal Governo, ma che non si pongano impedimenti e limiti al
libero svolgersi della carità pubblica.
Propone che sia emendato il progetto nel senso che il Governo

ebbia modo di assicurarsi delle condizioni nelle quali si costituiscono
gli asili in enti morall mantenendone cosi l'alta sorveglianza, specie
per la moralità e per l'igiene.
Conclude col pregare il ministro di non insistere nel pretendere di

dare cosi larga estensione ai poteri attribuiti al Governo mercè il

regolamento dei regolamenti da emanarsi in forza di questa legge.
Esorta il ministro a ritenere che, se sono gravi le ragioni per le

quali si vorrebbero attribuire al Governo questi poteri, sono forse
ancor più gravi le ragioni per le quali altri insiste perchè non sia

violata la libera iniziativa privata. (Segni di approvazione).
ALFIBRI dichiara di dividere molte delle idee espresse dall'onore-

vole Vitelleschi.

È lieto della favorevole impressione da esse prodotta nel Senato.
Si augura che una qualche impressione abbiano pure prodotto sul
banco minister'ale.

Deplora che slasi fatto meno vivo il concetto della libertà indivi-
duale e della libertà delle associazioni non sussidiate dal Governo.

Non saprebbe decidersi ad approvare l'estensione dell'ingerenza
governativa ag i asili, sistema che non ha certamento fatto buona

prova nemmeno nelle scuole elementari.

Fa rilevare con esempi i molteplici difetti del nostro ordinamento
scolastico e di vigilanza governativa.
Una quantità di ingerenze e di patronati turbano lo svolgimento

dei nostri istituti.

Da questo errato indirizzo dell'ingerenza governativa presso di nol,

non è a meravigliare se siasi accolta con sospetto la vigilanza che
si propone per gli asili d'infanzia.
Non è possibile dunque accettare il concetto di tale vigilanza, ove

non si conosca bene come essa voglia esplicarsi e non sia bene de.

terminata dalla legge.
Procedendo all'esame del sistema didattico che il Governo intende

debba essere obbiettivo, dichiara di essere perfettamente dell'avviso

dell'oborevole Vitellesehi che l'azione governativa debba limitarsi agli
asilt i quali chiedano sussidi od il riconoscimento in ente morale. Per

gli altri deve invece limitarsi ad una larga, discreta vigilanza.
Non vuole che si lasci l'indeterminatezza che si contiene nel pro-

getto, il quale rimanda il tutto ad un regolamento. È invece neces-

sario che sia ben chiaro quali debbano essere i limiti della ingerenza
regolamentare nelle discipline didattiche e pedagogiche degli asili,
Questa legge non deve aprire l'adito, come t:lvolta è avvenuto, ad

istituire monopoll a favore di certi sistemi. Non può approvarsi esclu-
sivismo di sistemi didattici.

La libertà del metodo è sopratutto necessaria quando si tratta della
educazione della prima infanzia.

Sono questi i motivi che lo rendono diffidente di fronte a questo
progetto di legge.
Spera il ministro vorrà ricordare quei principt di libertà dei quali

fu già campione.
Si esplicht 11 pensiero del Governo e del Senato in modo da assi-

curare il progresso della educazione ed i diritti della libertà di opi-
nioni e della iniziativa dei cittadini, specie quando si tratta di opere

ispirate dai sentimenti di umanità e di giustizia.
PRESIDENTE rinvia a lunedl il seguito della discussione.
Dichiara poi chiuse le votazioni avvenute nel corso della seduta

per la nomina di commissari all'Amministrazione del fondo sµeciale
di beneficenza, al fondo per il culto ed alla Cassa dei depositi e
prestiti.
I risultati ne saranno proclamati nellp seduta di lunedl.

Rianuato di sotazione.
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione sul progetto :

¢ Modificazioni al testo unico delle leggi sul reclutamento del regio
esercito. »

Votanti. . . . . . . . . . .
74

Favorevoli . . . . . . 65
Contrari .

. .
. . . .

9

11 Senato approva.
La seduta è levata alle ore 5 3¡4.

CAMERA Dai DEPirrxri
RESOCONTO SOUMARIO - Sabato 17 dicembre 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI

La seduta è aperta alle ore 2 20.

ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
PRESIDENTE. Dà comunicazione di un elenco di registrazioni con

riserva, fatte dalla Corte dei conti.

CARNAZZA-AMARI svolge una interrogazione diretta al ministro del

dei lavori pubbfici, sulla classificazione del porto di Catanta. Chiede
quali siano gli intendimenti del Governo circa tale classificazione che

dovrebbe essere nella prima categoria in conseguenza dello sYiluppo
che ormai ha preso quel porto.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde che il municipio di

Catania si è rivolto al Ministero, e ne ha avuto risposta che quel
porto ha tutti i requisiti per appartenere alla la classp della 2a cate-
goria; ma che non essendosi accordati gli enti interessati nel contri.
buto, non si è potuta ancora risolvere la questione di classificatione.
Appena un accordo perfetto si sia ottenute, questa ed altre qup-

stloni simili saranno risolute.

MAGLIANI, ministro delle flaanze, presenta la relazione della Cop•
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missione di sindacato sull'amministrazione dell'Asse ecclesiastico per
l'anno 1886 87.

.

TROMPEO presenta un elenco di sessanta petizioni sulle quali la
Commissione è pronta a riferire.

Discussione del disegno di legge per proroga al f* get naio 1889
della vendita di canoffi e consi dell'Asse ecclesiastico di Roma.

10AGLIANI, ministro delle finanze, consente che la discussione si

apra sulle proposte della Commissione.
PRESIDENTE ne dà lettura.

CALVI vorrebbe che la proroga fosse estesa a tutto l'anno 1889;
percha, a cagione della crisi agricola, i proprietori non si possono ora
trovare in gra3o di provvedere alle affrancazioni.

BUTTINI, relatore, non può acconsentire nel concetto dell'onorevole
Calvi perchè la legge ha in mira di IIquidare una buona volta il pa-

trimonio livellare dello Stato.

MAGLIANI, ministro delle finanze, mantiene la proposta del Governo,
osservando che Verso 1 debitori si è usata già una larghezza che
non avrebbe potuto essere maggiore.
CALVI rinunzia a presentare una proposta.
(11 disegno di legge ò approvato).

Approvazione del disegno di legge per la proroga dei termini per

l'a/francamento delle decime feudali nelle provincie napoletane
e siciliane.

PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge per la riscossione dclië imposte

dirette nella provincia di Messina.

ZUCCONI, segretario, dà lettura del disegno di legge.

(E approvato).
PRESIDENTE, non avendo nes.:un deputato fiportato la maggio-

ranza nelle votazioni segulte ieri, dispone che segua il ballottaggio tra

gli onorevoli: Balestra, Tittoni, Amadei e Sciarra, per la nomina di

due membri del consiglio d'amministrazione del Fondo speciale per
usi di beneficenza e religione nella città di Roma;etraglionorevoll:
Zanolini e Levi per la nomina d'un membro delIn Commissione di

sorreglianza sulla cassa milliare.

Dichiara poi aperta la votazione a scrutinio segreto per i disegni
di legge testè approvati.
ZUCCONI, segretario, fa la chiama.

MOCENNI presenta la relazione sul disegno di legge per concorso

spectale ai posti di sottotenente nelle armi di artiglieria e genio.
TITTONI presenta la relazione intorno al disegno di legge per au-

<torizzare provincie e comuni ad eccedere con la sovrimposta il

limite medio dei centesimi addizionali.

FILI' ASTOLFONE presenta la relazione sul disegno di legge per

provvedimenti relativi alla flllossera.

PRESIDENTE annunzia il risultato delle votazioni:

Proroga al 1 gennaio 1889 della vendita dei canoni e censi spet

tanti al Demanio, al Fondo per il culto ed alla speciale aziegda del·

l'Asse ecclesiastico di Roma:
Favorevoll. . . . . . . 199

Contrari . . . . . . . 22

Proroga dei termini fissati per l'affrancamento delle decime feudali

nelle provincie napoletane e siciliane:

Favorevoli. . . . . . . 201

Contrari . . . . . . . 20

Provvedimenti per la riscossione delle imposte dirette nella pro-

Vincia di Messina.
Favorevoli . . . . . . 195

Contrari
. . . .

. . . 26

(La Camera approva).
Esposizione finanziaria.

PRESIDENTE. IIa facoltà di parlare l'onorevole ministro delle fl-

nanze.

MAGLIANI, ministro delle finanze. (Vivi segni di attenzione). Esor-

disce col dire che si atterrà scrupolosamente al fatti accertati in modo

definitivo.

La situazione finanziaria risulta dal tutto Insteme del documenti già
presentati alla Camera. Iliassume i risultati dell'esercizio 1886-87, che
secondo le previsioni approvate con la legge di assestamento avrebbe
dovuto chiudersi con un apparente dellait di lire 13,795,808 nella ca-
tegoria delle entrate e spese effettive, ma più veramente con un a-

vanzo di lire 1,988,102 perchè quel deficit restava più che coperte
dalla somma di lire 15,784,000 proveniente da altre entrate pure of-

fettive verificatesi in seguito a prescrizione di biglietti ex-consorziali

provvisori e a riconosciuto eccedenze di assegnazioni fatte negli anni

scorsi per 11 servizio di a!cuni debiti redimibili. Inoltre tra la vera

entrata e uscita del movimento dei capitali prevedevasi un soprappiù
di lire 1,821,302 63 onde avrebbesi dovuto avere un avanzo reale di

lire 3,809,404 63. Ma dopo codeste previsioni furono votate maggiori
spese per lire 6,014 257 60 per supplire al deficit della Cassa nilli-

tare, al richiamo sotto le armi della Classe 1864, per soccorsi ai

danneggiati dai terremoti e per il monumento a Marco Minghetti, che

avrebbero dovuto convertire l'avanzo in disavanzo, 11 quale per altro

fu Intieramente coperto, in grazia dell'aumento nell'entrata e delle e•

conomie nella spesa verificatesi nell'esercizio. Le imposte dirette, lo-

tasse sugli affari, 1 sali e i telegrafl diedero un più di lire 12,524,907
colle quali si compensarono i minori accertamenti avvenuti per causa
del colera nei prodetti delle strade ferrate, delle poste, delle dogono
e dei tabacchi in lire 6,083,165.
Quindi restò tuttavia al bilancto un vantaggic di lire 6,000,000 in

cifra tonda. La spesa in confronto della previsione presenterebbe una

diminuzione di lire 14,615,532, ma le maggiori spese sopravvenute,
delle quali si chiese l'autorizzazione al Parlamento ridussero questa
somma a sole lire 6,394,547. Le maggiori spese originarono per liro

3,660,255 da nuove assegnazioni occorse al Ministero della marina,

specialmente pel b!occo sulle coste del Mar Rosso; per lire 2,674,947
da spese d'ordine e obbligatorie, o aventi corrispondenza all'entrata,

e solo per Jire 1,885,782 pel saldo di differenze verifleatesi tra tutti

i M nisteri nelle liquidazioni, di fronte alle quali stanno le diminu-•

zioni su notate.
In conclusione tutti i Ministeri, eccetto quello della marina, presen-

tarono economie (Approvationi) le qualial netto delle maggiori spese
rispettive hanno conferito al bilancio 11 ricordato benelleio di lire

6,394,547, cui aggiungendo i sei milioni di maggior prodotto netto

dell'entrata viene un miglioramento etTettivo di oltre 12 milioni, che
non solo cuopre le spese in lire 6,614,000 votate dopo l'assestamento
del bilancio, ma supplisce etiandlo alla maggior parte del deficit della

categoria delle entrate e spes3 effettive, residuato così a soli 8 ml•

lioni; onde basta poco più della metà della entrata effettiva, bench&

eccezionale, di lire 15,784,000, dove che le rimanenti lire 7,780,000
restano un incremento del tesoro.

I residui attivi furono deprezzati di L. 3,355,253 per cautelarelo Stato
contro le possibili eventualità di Iiti pendenti, ma anco i residui Iins-
sivi diminuirono in seguito a liquidazioni per la maggior somma d0

lire 5,656,493, onde da questo lato ottenommo un nuovo beneflzio di

lire 2,300,000 cifra tonda. I residui perenti agli effetti amministrativi

ascesero a sole lire 33,000.
La categoria del movimento dei capitali avrebbe presentato un de·

flcit di lire 11,222,852, ma essa ha goduto lo stanziamento di Iire

15,218,600 ricavabili dalle obbligazioni ecclesiastiche destinate a fron•

teggiare le maggiori spese oramai pagate colle entrato effettive; di

più per la inscrizione della su ricordata entrata eccezionnie di liro

15,784,000 non derivante da consumo di patrimonio, questa categoria
presenta un avanzo di lire 19,779,878, ma l'avanzo che veramento le

appartiene non è che di 4 milioni perchè la detta entrata eccezionale

deve riferirst alla categoria delle entrate e spese effettive.

L'esercizio finanziario si chiude adunque non solo in perfetto pòÑ
reggio, ma reca al tesoro un miglioramento di oltre 14 milioni por

le 7,770 mila lire avanzate sull'entrata eccettonale di lire 15,784,000;
per 4 milioni di eccedenza nel movimento dei capitali; e per 2,300,000
ottenutisi sull'assestamento del conto dei residui. •~

L'onorevole ministro sorvola sugli aumenti del magazzini, delle at•
tività patrimoniali e delle masse militari, perchè di essi potrà essero

opportunamente parlato nelle prossime discussioni finanziarie• c
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Fa però le seguenti considerazioni. L'enorme e crescente sviluþpo
delle spese militari e delle opere pubbliche fu totalmente sostenuto

senza consumo del patrimonio, ma tolse al bilancio quella forza di

esþansione e di elasticità che è coronamento e consolidamento d'ogni
buona finanza.

L'onorevole ministro ripete che nell'esercizio 1886-87, senza l'en-

trata eccezionale o transitoria di 15 milioni quelle spese avrebbero

prodotto uno squilibrio di 8 milioni.

lila questo esercizio, d'altra parte, ha sopportato un carico di spese

veramente eccezionali, quali sono le militari per 12,800,000, autoriz-
zate con la legge 26 dicembre 1886, per le quali la Camera erasi ri-

servata di accordare mezzi straordinari, non più chiesti nè occorsi.

Ila pure sopportato le prime spese per la spedizione africana votate

il 6 febbraio 1887. Inoltre la sua entrata di competenza fu per circa

11 milioni imputata all'esercizio precedente per precoci importazioni
doganali. Sono quindi 28 milioni sottratti per cause d'ordine transi

torio all'esercizio 1886•87, e ciò nondimeno il Tesoro fu migliorato
di 14 milioni. L'onorevole ministro conchiude che in presenza di

questi risultati si può salutare con soddisfazione il resoconto dell'o-

sercizio 1886-87.

Esercizio 1887-88.

l'onotevo'e ministro passa al bilancto pel 1887 88, portante 11 ca-

rico di contingenze che conviene esaminare, per distinguere quali de-
rivino da cause normali e quali da fatti e cagioni eventuali e transi-

tarie, e per indi raccog1 ere tutte le nostre forze e riguadagnere

l'equilibrio finanziario con quella lena vigorosa che inspira il potente
amore della grandezza e prosperità .iella patria. A ciò giova il ri-

cordo del nostro passato prossimo. In questi ultimi anni abbiamo

campiuto quella importante riforma tributaria che era reclamata dai

dettami della giustizia e della economia sociale rimovendo altresi il

formidabile ostacolo che proveniva dal corso forzoso. Ma all'abolizione

de' balzelli sui consumi popolari e necessari si contrapposero altre

entrate sicchè i proventi abbandonati furono assai minori di quelli
aceresciuti. In tal maniera fu possibile provvedere ad altri non meno

importanti bisogni. Si migliorarono le 'condizioni degli ufficiali dello

Stato, si ampliò l'esercito, si rifece la marina, si svilupparono i la-
vori stradali o portuali, si bonificarono terreni, si accordarono mog-

giori sussidi per l'istruzione, per incoraggiare l'agricoltura, il com-
mercio, ecc. L'onorevole ministro ricorda che per attuare l'immenso

programma si oppose ognora all'attuaz one di un bilancio straordi-

nario, fldueloso che sarebbero bastate le forze crescenti dell'entrata, e
solo domandò di potersi valere di 133 milioni di obbligazioni eccle-

siastiche coperti da beni esistenti ; ma ridusse anche questa somma

a soli 126,200,000.
L'onorevole ministro ricorda altresi che, crescendo la spesa straor-

dinaria oltre gli 80 a 90 milioni annui, portati dal suo piano finan-

ziario, provvide altri mezzi con la revisione delle tariffe daganali e

con altre proposte. I risultati furono sempre migliori delle previsioni,
perchè gli avanzi del bilancio, conseguiti per maggiori entrate e por

proventi varii, ma effettivi, cuoprirono le obbligazioni ecclesiastiche,
11 cui ricavato si potè impiegare nell'ammortamento dei debiti redi-

mlbili o in spese per costruzioni ferroviarie. Ma le spese straordina-

riè per nuove evenienze, anzichè consolidarsi tra gli 80 e i 90 mi-

lioni, si fecero maggiori. Pur nondimeno il bilancio pel 1887-88, pre-
sentato II 23 novembre 1886, sebbene facesse salire le spese straor-

dinarie a oltre 9ö milioni, presentava un avanzo effettivo di compe-

tenza di 11,327,003, che sarebbe bastato per i maggiori assegni da

destinarsi alla Cassa pensioni e alla Cassa milttare. E se fosse stato

possibile contenere le spese entro quelle previsioni, l'equilibrto non

sarebbe stato turbato e avremmo potuto sperare risultati anco mi-

gliori di quelli del 1886-87.
lWa la situazione fu radicalmente mutata da tre cause. La prima

ebbe radice nelle condizioni economiche del paese che consigliarono
la diminuzione di 11 milioni nella previsione dell'entrata La seconda

stavà nel bisogno di liquidare la passata gestione ferroviaria e quella
di opere stradali, per lo che essendosi autorizzata per legge la emis •

sione delle obbligazioni occorrenti per la prima, fu d'uopo. inscrivere
nella parte ordinaria del bilancio oltre 11,000,000; mentre per l'altra fu
concesso un nuovo credito di 4 milioni. La terza causa è l'aumento

delle spese militari, parte transitorie e parte permanenti, che ascende
alla somma di 90 milioni e 800 mila lire. (Senso - Commenti). Bi-

sogna poi aggiungere le altre spese per i danni del terremoti della

Liguria, per l'ordinamento idraulico dei flumi del Veneto, pel risana-
mento di Napoli e per altre occorrenze, e si trova che si verificð

nella spesa un aumento di lire 122 milioni, che però discende a

118 milioni in seguito ad alcune diminuzioni introdotte in altri ser-

vizi. Dopo ciò l'onorevole ministro entra a parlare dei mezzi per

supplire a tante spese. (Attenzione).
Egli distingue perciò gli aumenti di carattere continuativo cui deb-

bonsi contrapporre forze normali del bilancio, da quelli di carattere

assolutamente transitorio, ai quali, sull'esempio di tutti i paesi, si
provvede con mezzi straordinari, assicurando però sul bilancio il ser-
vizio degli interessi e degli ammortamenti.
L'onorevole ministro enumera quindi i provvedimenti coi quali ha

inteso di rinforzare 11 bilancio ordinario, tra cui teng ano posto prin-
cipale quelli da lui presentati e approvati dal Parlamento nell'estate

scorse, che produrranno 30 milioni nel corrente esercizio, e una somma
ben maggiore nel 1888-89. Resterebbe quindi a provvedere a 88 mi-
tioni di maggiori spese; ma vari cespiti dell'entrata ordinaria essendo
suscettibili di un aumento di 5 milioni, il delleit creato dalle maggiori
spese discende a 83 milioni rappresentato nella massima parte da

spese transitorie come sono: i 20 milioni per la spedizione africana
i G milioni per maggiori dotazioni di vestiario militare ; il milione e

mezzo per acquisto straordinario di cavalli; i 12,200,000 per resto di
spese militari approvate fin dal dicembre 1886 con riserva di pagarle
con mezzi straordinari; i 6,900,000 accordati al Ministero della guerra
in anticipazione det fondi concessi con la legge del 1885 per l'acce-

leramento della fabbricazione di fucili ed altro; i 4 milioni di supple-
mento ad opere stradali; i 5,500000 stanziati nel bilancio dei lavori

pubblici che non si riproducono nell'esercizio 1888 1889, ecc. Per que-
st'anno, adunque, per colmare il disavanzo di 83 milioni, che sarå

certamente .minore al rendimento di conti, si puð provvedere con

13 milioni che risultano in avanzo nena categoria del movimento dei

capitali; per gli altri 70 milioni potrebbe servire quel miglioramento
che in questi ultimi anni ottenne il conto del Tesoro per gli avanzi
verificatisi nel relativi esercizi, e che eccede i 74 milioni.

L'onorevole ministro prende quindi ad analizzare le cifre compro-
vanti siffatto miglioramento, dimost ando insieme come slasi prodotto,
e come il conto del tesoro ne abbia fatto suo prò. Ma egli non vuole
introdurre nella nostra finanza l'uso di destinare gli avanzi degli eser-
cizi anteriori, accumulati nel conto del tesoro, per coprire il deßeit,
sia pure transitorio, del bilancio di competenza, benché altri paesi e
spëc.almente la Francia ce ne abbiano dati molti esempi. In altre oc-

casioni, dice l'onorevole ministro, preferimmo valerci delle obbliga-
zioni ecclesiastiche, in questa domanda l'autorizzazione di emettere

70 milioni di obbligazioni del tesoro a breve termine; e come le

prime rappresentavano anticipazioni sul prezzo di vendita dei beni,
queste non dovrebbero rappresentare che anticipationi da scontarsi

sui prossimi bilanci. (Commenti).
L'onorevole ministro espone i caratteri di questa forma intermedia

tra il debito pubblico e il fluttuante. Osserva inoltre che le previ-
stoni di cassa sono abbastanza floride per ritenere che 11 tesoro po-

trà fare tutto 11 servizio senz'uopo di ricorrere a questa emissioner

la quale probabilmente non avrà altra conseguenza tranne quella di

aver servito all'adempimento delle sane regole della contabilità dello

Stato in un periodo in cui le spese transitorie, rese indispensabili
dalla dignità e dall'interesse del paese, ci hanno allontanati dal pa-

reggio, l'on. ministro crede opera suprema di patriottismo il fare

ogni sforzo per rientrarvi al più presto.
(La seduta è sospesa dallo 5 5 alle 5.15).
CillSPI, presidente del Consiglio, in nome del ministro della pub-

blica istruzione, presenta un disegno di legge pel riordinamento del

collegio asiatico di Napoli.
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Esercizio 1888-89. ranno lo scopo. I due rogetti di legge da lui già presentati, Puno

MAGLIANI, ministro delle finanz9, riprendendo a parlare, dice che

gli stati di previsione presentati per l'esercizio 1888-89 sono ben longi
da qualsiasi esagerazione nell'entrata e da alcuna forzata restrizione
nelle spese. Esso è un bilancio seriamente normale. I/entrata aumenta
di 42 milioni, 30 del quali sono il frutto di consueti incomenti annui
M2 vengono dalla completa attuazione dei provvedimenti votati nella
estate scorsa,
Ma la spesa ordinaria cresce essa pure di oltre 17 milioni, perchè

somost dovuti stanziare gli interessi per la emissione det titoli occor-
renti per le nuove'costruzionisferroviarie; si è dovuta aumentare di

1,300,000 Vdssegnazione per le ralfernie; si è dovuto provvedere alla
progressiva attuazione dél nuovo organico per l'esercito, floalmente,
sono occorsi quel maggiori assegni resi necesábri per l'incremento

del servizt della entrath Dall'altro lato pèi'ð la'spesa straordinariadi-
minuisee6di 43'milioni, quindi il bilancio si migliora di 68 milioni.

Dunquerper coprite gli 83 milloni di disatanzo dell'esercizio 1887-88,
lion ne mancano che'15. Ma v'è tuttora uno strascico.delpassato da

liquidare, per cui occorrono altri 7 milioni, netti del concorso degli
Entiamorall per sildo di ojiere stradali; occorre poi un milione pel bo-
nifléamentð delPagró romóno e tre milioni per nuove caserme in Roma ;

sicòh& se noit si prendessero altri provvedimenti 11 disavanzo sal!-

rebbe a 26 milioni. È vero però che anche quest'anno sopporta un

carióo ingente di spese transitorie.

Sono tali'i 7 milioni pdf säldo di opere stradall, lo sono paranco
1 3/per le casarme; più il resto, in 6 milioni, dell'aumènto di dota-

ziarli dei magniini di vestfario; più un altro milione per provvista
stráðrdinaria di cavalli; più 6 milioni di lavori pubblici, che dovreb-

bero pagaral con obbligazioni ecclesiastiche ; più 4 milioni pel risa
namento-df Napoli e 2 milioni e niezzo pel lavori del Tevere, che
doWebbero pur farsi con obbligatidhi speciali, mentre in bilancio si

considerano tutti come spese effettive: in tutto circa 30 milioni. Qui
l'onorevole ministro mentre dimostra che la maggior parte di queste
spese cessa con l'esercizio 1888-89 e che anco il resto deve cessare,

dichiara la necessità che il disavanzo sparisca fin d'ora. L'avvenire,
egli dice, racchiude speranze e timorl, má devonsi valutare assai so-

veramente le speranze e fermarci su que' maggiori oneri che la pru-
denza ci comaqda di prevedere. Proclama quindi la necessità di porre
i gernli di nuove entrate capaci di uno sviluppo progressivo anche

maggiore affinchè la finanza possa provvedere, oltrechè agli oneri
dello Stato e a' vari servizi, anco all'ammortamento graduale del de-

biti redímibili ed attuare II nuovo programma, secondo il quale la

enorme spesa delle costruzioni ferroviarie, ormai promesse af paese,

non debba per la massima parte pesare sul credito, ma sul bilancio
effettivo dello Stato.
L'onorevole mimstro passa quindi in rassegna le risorse patrimo-

niali destinate all'ammortaniento de' debiti e conclude che in vista

del naturale loro decrescimento, è d'uopo che il bilancio possa nel

prossimo sessennio sopportare la differenza tra di esse e le quote
che sono da ammortizzare, a non voler ricorrere' a nuovi debiti in

rimpiazzo di quelli che si estingunno. Quanto al programma ferro-

viario, l'onorevole Magliani, lasciando alla competenza del suo ono-

revole collega pe' lavori pubb!ici il trattarne, e considerandolo solo

dal lato finanziarlo dichiara com'egli rifugga così dal ritardare ulte-

riormente le costruzioni oggimai decretate, come dal dover ricorrere

fataliËënte ogni anno al credifo per somme troppo ingänti per effet-
tuarle (Commenti). Trova pertanto doversÏ adottare le nGove vie già
additate per le linee Eboli-Reggio e Messina-Cerda pagando 11 prezzo
mediafite annualità a carico del bÙancio, comprensive deÏl'interesse
e dolÍ ÀihmortimentÃ, mentre se qualche costruzione dovesse pur

la si con aapitali dAllo Stath, potranno coÃtenersi entro i limiti di 50
o 6Ö miÌioni ai più, somina che, senza disturbo economico e sënza

concernente la revisione della rendita imponiblie de' fabbricati, recla-
mato non solo dalle asigenze del bilaneto, ma eziandio da ragfont di

giustizia distributiva; (Approvazioni) l'altro per aumento sul dazio di

entrata e sulla tassa di fabbricazione degli zuccheri, rinforzeranno.fi
bilancio di circa 20 milioni all'anno, che l'onorevole ministro ritiene

di portare a 2õ o 26 mediante la nuova tassa militare, da destinarsi

pel servizio delle rafferme, di cui ei stanno compiendo,gti studli.

(Commenti). Con questa nuova risorsa, co!Pincremento delle imposte
vigenti e colla cessazione delle spese transitorie il bilancio riprenderà
la sua clasticità e sarà in grado di supplire anco a' nuovi oneri per gli
ammortamenti e per le strade ferrate Ma una condizione è necessaria,
quella che si ponga freno efflcace all'aumento delle spese, lasciandone
l'iniziativa esclusivamente al Governo, che å fermamente risoluto di

contemperarle colle forze oramai ragguardevoli del bilancto, per non
dover chiedere nuovi sacrifizi a'contribuenti. Alla continua progres-

sione delle spese, che rispecchia la crescente espansione della vita

flsica intellettuale en economica dello Stato, deve bastare 11 naturale

sviluppo delle imposte e una rigorosa e illuminata amministrazione.

Noi, dice l'onorevole ministro, dobbiamo aver presenti gli esempi
di altri Stati potenti non per imitarli, ma per essere più temperati,
perchè abbiamo maggiori bisogni e minori mezzi per soddisfarli. Rio
tiene però che per mantenere il pareggio è necessario ossonare le

norme cui egli subordina la sua politica Snanziaria, cioò: che le spese
già votate per l'esercito, per la marineria e pel lavori pubblici ab-

biano if loro compimento, ma che le rate annuali (a meno che non

siano stab'lite per legge) vengano determinate in rapporto allo svi-

luppo dell'entrata ordinaria e lascino margine sufBciente per fronteg-
glare eventi imprevedibili e imprevisti e per migliorare, in ogni caso,
le condizioni del debito e della circolazione.

AIDnchè poi con la sincerità della politica flnanziaria proceda di
perl passo in tutti i rami dell'amministrazione quel rigoroso riscontro
che ne guarentisca contro qualsiasi sorpresa, l'onorevole ministro an-

nunzia la prossima presentazione di un progetto di legge, che una

Commissione reale sta elaborando, col quale si affiderà alla Corte dei

conti, oltrechè il riscontro preventivo sui pagamenti, anche quello
sugli impegni e si proporranno efBcaci discipline per rafforzare I ri-

scontri atoministrativi e parlamentari della pubblica spesa, e rendere

sempre chiara o sincera la situazione delle finanze dello Stato.

Dopo ciò l'onorevole ministro, passando a consideraztoni d'ordine

più genera'e, esprime la fiducia che la nuova tariffa doganale, equa-
mente temperata da trattati commerciali in parte conclusi e in parte
in corso di negoziazione, partorirà utili effetti economici e finanziarl

a un tempo. Gli argomenti di decadenza economica desunti dallo sbi-

lancio delle importazioni e delle esportazioni sono fallaci per varie
ragioni, e principalmente perchè la eccedenza delle importazioni de-
riva dal maggior bisogno di sostanze alimentari pel progrediente svi-
luppo dalla popolazione e dell'agiatezza pubblica, nonchè da pik co
plose introduzioni di carboni, di ferri, di macchine e di materie prime
necessarie ad alimentare è produzione e il lavoro nazionale.

Il progresso economic ð però per sua natura assal lento. Contrl-
buirà ad accrescer ne il moto non solo la temperata applicazione della
tariffa doganale, ma anche il ri rdinamento degli istituti di emissione,
che è stato proposto nello scopo di assicurare colla coesistenza degli
istituti attua.i una concorrenza utile all'industria e al commercio; di
garantire con opportune discipline la base metallica della circolaztone;
ui regolare con equità i rapporti delle banche fra loro, e di tutto col
Tesoro; di ristabilire colla cessazione del corso legale del"biglietti,
la libertà degli sconti. In occasione di quel progetto di legge saranno
chiarite, secondo verità le condizioni della nostra circolazione, delle

quali si è parlato con grande esagerazione, argomentando dagff effetti
di crisi temporanee e non dalla situazione reate e normale dell'eco-

nuovi indebitamentL all'estero, possa esfere offerta dal risparmio an. mia del paese. Accenna l'onorevole ministro a' benefici ottenuti per la

agËuale dd! paese Ma l'attuatione di questo programma richiederà abollzione del corso forzoso, i quali saranno consolidatt e accrosciuti

maggiori assegnamenti sul bilancio che non siano quelli derivanti dalla per virtù de'nuovi orlinamenti proposti; pel miglioramento graduale
continÏlata emissione di tifoli féroviari. delle condizioni economiche del paese e pel ritiro dei biglietti. di

L'onorevole ministro passa quindi a' provvedimenti che r Ilmg Stato.
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Bacónmanda l'onorevole ministro alla Camera l'altro progetto di

legge sul riordinamento dei tributi locali, col quale si regola con -

grande vantaggio dei comuni tutta la complicata materia dei dazi in-
terni di consumo; si cede altra materla imponibile n'comuni; si prov-
Vede a favore dell'industria e dell'agricoltura, e si stabiliscono dis:1-

pline giuste e ration ili per l'appl carione della tassa del valore loca-
tivo e della tassa di famiglia. (Commenti).
Raccomanda altresì il progetto da lui ripresentato per la deflnitiva

costituzione della cassa delle pensiorii civill e militari, dimostrando

come l'onere del b lancio che cresce di circa due milioni all'anno per
l'aumento del debito vitalizto per le pensioni nuove non aumente rebbe
nè diminuirebbe in alcuna guisa, se si costituisse la cassa; e como,
d'altra parte, sia questo un tstituto llaanziariamente utile per sollevare
il bilancio dall'onere delle pensioni degli impiegati che saranno nomi
nati dopo la nuova legge.
Imperocchè le future pensioni saranno a carico della cassa fondata

sul sistema della mutualità, e alimentata dalle ritenute sugli stipendi
degli impiegati, e da un contilbuto dello Stato cogh interessi com-
posti delle une e dell'altro.

Non ha ripresentato l'altro progetto di legge per la chiusura del
Gran Libro del consolidato 5 0(0, e la creazione di un nuovo titolo
del 4 1¡2 poichè egli ha fiducia che invece di una legge preventiva
ed astratta egli potrà presentare, al momento oppartuno, proposte di
applicazione concreta, sia per la conversione di una parte di debiti
redimibili dello Stato, sia per altra sistemazione del debito pubblico
mediante l'emissione del nuovo titolo.

Conclude l'onorevole ministro dicendo che dopo molti sforzi e sa-

crifici abbiamo collocate le finanze e il credito d'Italia sopra una base
che si può dire sicura, ma che dev'essere consolidata più fortemente,
perchè possa resistere a qualunque urto e operare come una leva

sempre più potente a sollevarci in alto. Lavoriamo concordi e fidu-
closi per questo alto e patriottico scopo: dimentichiamo noi stessi,
per non guardare che alla patria. (Approvationi).

Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE, annunzia alla Camera 11 risultato delle seguenti vota-
zioni: per la nomina di due membri del Consiglio d'amministrazione
pel Fondo speciale per uso di beneficenza e religione nella città di
Roma:

Votanti.
. . . . .

.
.

.
206

.
Balestra

. . . . . . 125

Tittoni
. . . . . . .

115

Sono eletti gli onoresoli Balestra e Tittoni.
Per la nomina di un commissario in surrogazione dell'ex-Jeputato

Baratieri di sorveglianza della cassa militare:

¥otanti.
. . . . . . . . 205

Zanolini
. . . . . . 95

Levi... ....93
Eletto Zanolint.

Comunica una lettera colla quale Vonorevole Bosdari rassegna le
proprie dimissioni da deputato.
BRIGANTI-BELLINI propone ili non accettare le dimissioni e di con-

cedergli due mesi di congedo.
MICELI ed ELIA si associano a questa proposta.
(La Camern approva).
PRESIDENTE comunica altra lettera del ministro dell'interno che

invita tutti gli onorevoli deputati a volere intervenire alla corume-

morazione funebre del Re Vittorio Emanuele II, che avrà luogo il 18
gennaio prossimo.
Si estrae a sorte la Commissione che deve presentare gli omaggi

a sua Maestà per l'occasione del nuovo anno. Risulta composta degli
onorevoli D'Ayala Valva, Lorenzini, Mascilli, Ferraris Maggiorino, Fa-
Vale, Perelli, Lucchini Giovanni, Compagna, Riccio.
PRESIDENTE propone che la Camera sia convocata per il 18 gen-

naio.

CRISPI, presidente del Consiglio, accetta.
(Cosi rimane stabilito).

PRESIDENTE. Domanda facoltà alig Camera di ricevere durante le

vacanze le relazioni sui vari disegni di legge e prega la Commissione
del bilancio di volersi radunare alcuni giorni prima della riapertura
della Camiera per preparare i propri lavori.
(La Camera approva).
La seduta termina alle 6,20.

DIARIO ESTERO

Il fremdenblatt di Vienna, del 14 dicembre, come fu già pnnun-

ziato per telegrafo, dichiara che l'ottimismo che manifysta la starppa
austriaca ed estera nel giudicare le relazioni tra l'Austria.Ungheria e
la Russia, <,1eriva da una confusione assoluta tra la situazione militare

e la situazione politica.
« Le relazioni diplognatiche tra i due Stati, aggiunge 11 Fremdenblµít,

continuapo ad essere interamente cordiali; quanto alla situazione mi-
litare, essa non è modificata, o, in altri termini, essa non è miglio-
rata, sebbene nulla sia accaduto negli ultimi tempi che valesse a gr-
darla più grave; ma alla frontiera avviene, senza alcun dubbio un

movimento di forze militari che impone, flgo dg ora, la più serip vi-
gilanza e che, continuando, ci obbugherebbe pyre ad aumentare a

poco a poco le nostre forze alla frontiera, allo scopo di mantenere

l'equilibrio dal punto di vista militare. »

Dopo aver fatto risaltare che le tendenze della politica austro-un·

gherese non hanno cessato di essere pacifiche ed aver qualifleato di

favola assurda l'opinione messa in giro dai giornali francesi, i quali
hanno detto clie la stapipa ed 11 governo tedesce divulgavpno delle
voci di guerra per far adottare la nuova legge mintpre dal Parla-

mento germanico, il Fremdenblatt conchiude in questi termini:
« Noi crediamo che il governo austriaco agiseg in modo affatto

conforme agli interessi de!!a monarchia, facendo ogni sforgo per man-
tenere :e sue Lacae relazioni diplomatiche colla Russia e per evitare
tutto ciò che potrebbe impedire ai due Stati di scambiare delle spie-
gazioni paciflehe e cordiali, ma che farà pyr þapp di continyge a

vegliaže gon la massirpa cura affinchè la aitypione ggitare ¢ç(Ip
moggrchia n,oo pla, go d,al principio, inferiore a qyell dett'altra po-
tenza, per il caso in cui i detti afgrzi non fossero coronati da syc-
cesso.

< Lo dichiarazioni fatte dalle assemblee legislative permettono di

speare fermamente che tutta la popolazione dell'irppero austro unga-
rh o, non ostante il suo atuore per la pace di cui ha bisogno, sa-

rebbe, all'occorrenza, pronta a difendere goa tutte le sue forze la si-

curezza <tel paese. y

Lo stesso Fremdenblatt pubblica una nota in cui è detto che attese

le congetture e gli altri commenti che la voce della dimissione del

minletto degli estert, conte Kalnoky, ispera a qualche giornale essen-

zialmente ungherese, vi è motivo di atTermare nuovamente nel modo

più formale che la voce in questione è il prodotto di una manovra

di borsa e che questo fatto distrugge tutti 1 commenti che i giornali
austriaci od esteri hanno pubblicato a proposito di questa notizia di

cui non fu tenuto conto nemmeno un istante nei circoli politici serif.

Si telegrafa da Vienna al Times in data 14 dicembre che nel pp-

lazzo di corte fu tenuto un altro Consiglio di guerra sotto la presi-
donza dell'imperatore e che, come in occassione del primo Consiglio
tenuto pochi giorni or sono, si serba il più assoluto segreto sulle de-
cisioni che vi sono state prese.
A questo secondo Consiglio furono presenti l'arciduca Alberto, il

ministro della guerra, conte Bylandt, il capo dello stato maggiore,
generale Beck ed altri capi di dipartimento del ministero della guerra.

Non furono presenti, come nel primo Consiglio, il ministro degli esteri,
conte Kainoky, ed i comandanti dei corpi d'armata.
Lo stesso corrispondente smentisce la notizia che l'arciduca Alberto

debba recarsi in Galizia per ispezionare le guarnigioni e le piazze forti
e che 11 governatore della Galizia, conte Zaleski, sia stato chiamato
a Vienna.
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Il corrispondente del Daily News a Vienna dice aver saputo da

buona fonte che i rapporti tra la Russia e l'Austria-Ungheria non si

sono modificati in un senso stavorevole.
« Nulla, dice 11 corrispondpnte del diario in parola, è accaduto che

possa alterare le reciproche disposiztoni amichevoli dei due imperi.
Nessuno di essi ha rivolto .domande di spiegazioni all'altro e, finchè
durerà questo stato di cpse, i timori di una guerra saranno sempli-
cemente ridicoll.
« Ad ogni modo, non si puð negare che la Russia abbia notevol-

mente aumentate le sue forze lungo le frontiere. L'Austria non po-
trebbe rimanere indiŒerente ai movimenti della Russia, e dichiara

apertamente che il solo mezzo di conservare la pace in avvenire è

quello dl impedire the si distrugga l'eqatlibrio militare alle frontiere.

Contrariamente al dubbi emessi da un certo' numero di giornali te-
tedechi ed inglesi, la Kreuzzeßung di Berlino afferma che un ac-

cordo ð stato concluso tra la. Germania, l'Austria e l'Italia da une

parte e l'Inghilterra dall'altra, per il caso in cui le tre potenze alleate
del centro dell'Europa fossero impegnate in una guerra colla Russia

o colla Francia.
Il giornale dichiara di aver saputo da buona fonte che la parteci,

pazione dell'Inghilterra alla guerra consisterebbe non solo, come fu
detto, nel far proteggere le coste dell'Italla dalla sua flotta, ma al-

treal cell'opporsi ad un'azione del nemico nel rpare nel· Nord.

Secongo un telegramma del Journal des Débats da Vienna, la Porta
avrebbe comunicato al governo bulgaro che non accetta la proposta
relativa alla riduzione del tributo dellä Rumelia orientale.

Lo stesso telegramma dice che il governo serbo ha proposto alle
Porta di nominare una Commissione mista per la sistemazione della

questione delle frontiere e per trovare i mezzi di porre un termine
alle incessanti violazioni del territorio serbo da parte degli arnauti.

fl re Carlo di Rumenia ha diretto al granduca-bilcolo, il quale lo

qveva felicilato in occasione del decimo anniversarlo della presa di

Plevna, un telegramma cosl concepito :

« Ho ricevuto a tavola l'amabile dispaccio di,Vostra Altezza Impe-
riale. Noi sigmo prpfondamente commossi di quesia prova di gra-

gigga attentlege e ¢'amicizia. Abbiamo bevuto alla vostra salute ed

to ririgrqzio sincerainente i granatieri di esserst ricordati che i ru-

1ppni hanno partecipato fraternamente alla gloria ed ai pericoli dinanzi
a Plevna. Il mio esercito si unisco a me nel mandare i migliori au-

gurii alle gloriosa ermata russa. »

Discutendosi al Senato di Spagna l'indirizzo in risposta al dscorso
del trone, un senatore, il signor Mena si è lagnato perchè il signor
Flourens, ministro degli affâri esteri di Francia non ha dato soddisfa-

zione ai reclami della Spagna nella questione dell'importazione dei

Vini.

Il ministro degli esteri, signor Moret, ha risposto facendo i più
grandi elogi dello spirito conciliativo del signor Flourens. Il signor
llÍoret aggiunse che dopo la delimitazione dei possedimenti spa-

gnuoll e francesi nel golfo di Guinea, rion poteva più sorgere nessun

conflitto.
Alla Camera del deputati il ministro delle finanze ha annunziato

che presenterà prossimamente un progetto relativo alla revisione delle

tariffe doganali per il petrollo ed alle misure da
_
applicarsi per il

commercio e le rafBnerie dello stesso prodotto.

Un dispaccio da Stoccolma annunzia che 11 ministero de Svetta ha

presentato le sue dimissioni. Il re pregò i ministri di conservare prov-
Vi60FIBUSDio i JOf9 07 Î0glÎ.

SAN REMO, 18. - Stagiane à arrivato l'evviso inglese Sag·prise.
Alle ore 11 antimeridiane il Dyca di Edimburgo e Ig Prtrielpgssa

Vittoria colle sue flglio si recarono a bordo del Surprise, dove harino
fatto colazione.

Quindi le Principesse sono discese dal Surprise, che a partito con
11 Duca di Edimburgo alla volta di Malta. L

.

Mentre 11 Duca di Edimburgo e la Principessa Vittoria en11e flglie
si récavano a bordo del Surprist, s'incontrarono con il Principe Fe-
derico Guglielmo, il quale, açcorppagnato dal flglio Enrico, faceva la

solita passeggiata.
II dottore Mackenzie à ripartito lerl sera.
LINZ, 17. - La ieta ha approvato ad unanimith una mozione,

colla quale incarica ilasuo presidente d'inviare al Papa, in occasione
del suo Giubileo, le felicitazioni dell'Alta Austria.
BERLINO, .17. -·-- Reipþÿteg - ¶g apprgvate jn terza lettura la

le¿ge con,cpygepig ) 49;i 3qi grapi.
Venne accolta la proposta di aumentare il dazio sull'avena a quat-

trp marcipi.
La sessione fu aggiornata fino al 17 genpalo.
NAPOLI, 18. - Ij vapore Lusigmia, dell'Orient-Line, & giunto, .di-

retto all'Australia.
ATEN§, 18, - Spcondo informazioni avuto dal console dl Grecia

a Cagliari, lo stato sanitario della Sardegna essendo eccellente, 11 50-

Verno non pubblicð l'Ordinanza agnunziate, colla quale le proven onze

dal a Sargegga erano sottoposte ad una osservazione.a
,

SUEZ, 1". - Proveniente dall'Italia giunse ipri il piroscafo Ra[-
faele R¢atfino, della Navigaziong generple italiana, diretto a Bombay.

TELEGRAIDII 3fETEORICI
ge14'IJ‡Rolo Cientraple 41 N[qteorologia

Roma, 17 dicembre 1887.
In Eurppa continua molto estema la depressione di ieri, mentre la

pressione è elevata specialmente pl Sud ovest. Amburgo 748; Golfo
41 ßnascogna 771; Zurigo 782.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito; pioggiarel at

sud del continente, nebbie in molte stazioni; temperatura dtminuita o
minima sot(o zero in diverse stazioni dell'Italia superiore.
Stamani cielo nebbioso al nord, generalmente sereno sull'Italia It,1-

feriore, venti del quarto quadrante freschi 91 sad, deboll altroie, ba-
rometro a 765 mm. nel golfo di Genova e Adriatico meridionale a 767

gu)]e isole intorno a 766 altrove.

Mare sposso lungo la costa del basso Adriatico.

Probabilità:
Venti deboli a freschi intorno al ponente, cielo varlo nebbioso, bri-

nate e gplate el nord.

Iloma,, 18 dicembre 1887.

In Europa continua la depressione al nord e la pressione elevata
al Sud-ovest. Portogallo 774; Amburgo 751; gurigo 763. Norvegla
centrale 740.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; nebbie e qualche

pioggiarella; minime temperature sotto zero in diverse stazioni al

Nord.

Stamani cielo coperto o nebbioso sull'Italia superiore, sereno in SI-

cilia, venti deboli a freschi di ponente; barometro a 763 sull'Adria-

tico, a 764 sul Piemonte a Napoli, Zante, a 767 a Cagliari, ifalta.
Mare (nosso lungp le coste occidentali.

Probabilith :

Ancora venti deboli a freschi intorno al ponente, cielo Varlo neb-

bioso, qualche gelata al Nord.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO FATTE WEL RE6IO ÛSSERVAT0aIO DEL COLLEGIO ROMANT

IL GIORNo 17 DICEMBRE 1887. IL GIORNO ÍS DICEMBRE 1887.

barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare, 11 barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è metri 49,65. L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metrl 49,05,

Barometro a mezzodl = 765,8 Barometro a mezzodi == 762,õ
Massimo == 13,0 Massimo == 13,0

Promometro centigrado . Termometro centigrado .

Minimo = 3,1 Minimo = 5,4
Relativa = 79 Relativa == 85

Umidità media del giorno . Umidità media del giorno .
Assoluta = 6,67 Assoluta - 7,07

Vento dominante : debolissimo di N. Vento dominante: debole di Nord.

Stato del cielo: semivelato. Stato del cielo: coperto, pioggia nel pomeriggio.
Pioggia 2mm, 0.

BOLLETTINO METEORICO BOLLET*ITNO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFIGIO CENTRALE DI METEOROLOGm

Roma, 17 dicembre, Roma, 18 dicembre.

Stato Stato TEMPERTbna Stato Stato TEMPl RATUAA
STAziom del cielo del mare Staziom del cieio del mare

8 ant. 8 ant Massima Minima 8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . nebbioso - 3,0 - 3,9 ßelluno .
.

.
, , .

3 4 coperte - 1,1 - 4 0
Domodossola. . . . 1(4 coperto - 4,9 -- 1,0 Domodossola.

. . . 1[4 coperto -
* 5,2 - 3,3

Milano.
. . , . . . . nebbioso - 2,1 - 1,7 Milano. . . . . . . . nebbioso - 3,6 -0,8

Verona .
. .

. - . ,
nebbioso - 6,1 0,8 Verona .

.
. . . nebbioso - 5,0 0,0

Venezia., . . . , , .
nebbioso calmo 8,2 1,2 Venezia.

. . . . coperto calmo 5,6 2,5
Torino . . . . . . .

nebbioso - 2,7 -2,2 Torino . . . .
. . .

nebbiose 3,7 -2,3
Alessandria, . . . . coperto - 1,2 -0,6 alessandria. . . . . nebbioso - 4,9 . _g,g
Parma.

, .
. . . . nebbioso - 0,2 -1,6 Parma. . . . .

.
. nebbioso - 4,0 -1,0

Modena . . ,
, . . .

3:4 coperto - 3,8 - 1,3 Modena . . . .
. , nebbioso - 3,5 1,4

Genova . . . . . . .
3\4 coperto mosso 14,0 9,7 Genova

.
. .

.
- -

-

-

Poril
. . . . .

-
nebbioso - 6,8 1,2 Forll.

,
, . . - . nebbioso - 4,0 0,5

Pesaro
. . . , ,

nebbioso calmo 8,5 3,4 Pesaro
. . . . . . coperto calmo 7,4 3,2

Porto Mauriste . . sereno legg. n,osso 14,4 7,3 Porto Maurizia, coperto mosso 14,4 5,5
Firenze . . . . . . . coperto - 11,4 4,3 Pirenze

.
.

. . nebbioso - 8,0 6,1
Urbino

. . . . . . 114 coperto - 10,7 0,2 Urbino . nebbtoso - 8,8 0.4
Ancona

. . . . . . , nebbioso calmo 8,0 3,2 tacona
, , .

nebbioso calmo 9,0 3,0
Livorno. . . . . . , coperto calmo 14,3 8,0 Livorno.

, coperto mosso 14,0 7,0
Perugia . . . . . . . 3¡4 coperto - 9,7 3,2 Perugia . . . . coperto - 7,7 4 4
Camerino. . . . . . 114 coperto - 7,9 2,9 Cameilno. . . . . coperto - 8 9 5,5
Portoferraio . . . . 314 coperto calmo 14,2 9,0 Portoferraio. . .

. . 112 coperto agitato 14,3 9,1
Chiett . . . . . .

. . sereno - 11,4 -0,8 Chieti . . . . .
.
. . nebbioso - 9,3 g,g

Aquila. . . . . . . . 112 coperto - 9,0 -0,6 aquila. . . . , coperto - 8,0 2,2
Itoma

. . . . . . . . 3i4 coperto - 13,6 3,1 Roma
. . . . , . . 3i4 coperto - 13,0 5,4

Agnone . . . . . . . sereno - 10,1 0,6 tynone .
.

- 112 coperto - 10,6 2,2
Foggia . . . . . . . sereno - 13,3 4,4 foggia .

.
.
.

. 1\4 coperto - 12,0 3,4
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 13,7 6,7 Bari. . . . .
. 112 coperto calmo 12,4 5,0

& Ii
. . . . . . . sereno calmo 12,7 7,4 dapoli. . . . . . coperto calmo 11,0 3,0

Portetorres. . . . . sereno calmo - - Portotorres. . . . i¡2 coperto mosso - .....

Potenza. . . . . . . sereno - 7,6 2,1 Potenza.
. . . . . coperto - 9,7 4,0

L&ece
. . . . . . . , piovoso - 15,7 9,0 Lecce . . . .

. . . 1i4 coperto - 12,0 6,0
Cosenza . . . . . . sereno - 12,0 8,2 Cosenza.

. . . . . piovoso - 12,4 3,6
Cagliari . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 17,0 9,6 Cagliart - . . . , 3¡4 coperte calmo 18,8 9,4
Tiriolo . . . . .

- - - -
firiolo

. . . . .

Reggio , lat a .
1 4 coperto mosso 16,1 10,4 Reggio Calabria . . 1¡2 coperto mosso 16,1 12,5

Palermo. . . . , 1¡2 coperto legg. mosso 18,6 6,9 Palermo,
. . . .

.
sereno calmo 18,2 5,2

Catania
.

. . . . sereno calmo 17,0 8,5 Catania
. . . . . . sereno calmo 16,0 8,3

Caltaniss
. . . - sereno - 12,0 2,0 Caltanissetta .

. . . sereno - 11,0 2,5
Porto Empedocie . sereno calmo 15,8 9.2 Porto Empedocie .

sereno calmo 16,2 6,0
.stracuss. , , , . . . 114 coperto calmo 16,5 9,0 siracusa. . sereno calmo 16,4 7,5
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Listino Omoiale della Borsa di commercio di Roma del di 17 dicembre 1887

VALORI
urumar A 00NTRATTAzlONE IN BORS

RENDPfÄ 5 0|0
»... .., g,7dala

Certineati sul Tesoro Emis ne IN .

Obliligázioni Beâi lidalesiastibi 5 0)O . . . .

Preauto Romano Blount 5 0|0 • • · • • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 - • • • • - • • • · • -

Obbligastent mantelpali e Oredite fenitario
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • · ·

Dette 4 prima emissione . . . . . .

Dette 4 secotida emissione. . . . . .

Udtte 4 terza emîssione. . . . . . . . . .

Obbligazioni C Fondiario Banco Santo Spirito .

Wette Credito Pondlario Banca Narionale. . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

&stäni Siráde Ferraa
Azioni Ferrovie Merldionali . . . .

Dette Forrovie Mediterranee. . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . .

Déffè Ferrovie Palermo Marsala, Trapini Per 10mtsa
Azioni Ban ha e 9Ëentetà diverse

Atidni B&ites Nizionale.
.

Dette Banen Romana . .

Dette Banca Generale
, .

Dette Banea di Roma . .

Dettè Bariai Tiborina .

Dette Banca Industriale e Commerciale
.

Dette Banoa Provinciale .

Dette Società di Credito Nobiliaro Italiano . . .

Detti Società di Credito Meridionale . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminážione a Ogg
.

Detto Boeietà detta (Certinoati provvisori) . .

Dette Societh A Marois . . . . . . .

Reg Societt It.hem per Condotte d'acqua . .

Dette Società Immobihare . . . . . . .

Dette Soèieth ddi Molini e ini Generali
. . .

Dette Societh Telefoni ed cazioni Elettriche
Dette Socioth Generale per uminazione . .

Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . , . .

Dette Soeietà delle Miniere e Fondite di Antimonio
Dette Boeietà dei Materiali Laterizi . . . .

Asient 1¶eotetà di assieuraziemi.
Azioni Pondiarie Ineendi .

Dette Pondiarie Vita .

Gobligrasient diverse.
Obbligazi F vie asione 1887 . . . . .

Obb
Societh Immobiliare 4 0/0 • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . .

Dette Boeieth Strado Ferrate Meridionali.
. , . .

Dette Sooith Ferrovie Pontebba-Altr Italia . . . .

Dette Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0
s, Dette Societh Ferrotie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 4 0|0 • • • • •

Titell a egnetazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . .

SooÀto C A È B I PanzzI Pazzzr
MEDI FATTI

8 Fransia . . . . . 90 g. .a
Parigi . . . . . . c4ænes

4 Londra. . . . . . c ues
Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . e ques

eomimero Pazzzi xx coarraus?
nomNAIJ

Corso Mei

i* Inglio 1887 - -

- - - 98 75 98 75
(* ottobre 1887 - -

id. - -

id. - -

. P dicembre 1887 - -

(* Inglio 1887 500 500
(* ottobre 1887 500 500 e

id. 500 500 e

id. 500 500 a , a 480
id. 500 500 467

id. 500 500 473, 472 472 5

.
- 500 500 500

. - 500 500 500

l' luglio 1887 500 500 802 e

Id. 500 500 625 >

id. 250 250
. i• ottobre 1889 500 500

i* luglio 1887 1000 750 2200 as

id. 1000 (000
id. 500 250 686 > M > >

id. 500 250 , a 860 a

. id. 200 200 y a 528 r

(" ottobre 1887 500 500 >
i• a rile 1887 250 250 >

1* I o 1887 506 40û > a 1027 >

d. 500 500 > p 572 >

. i*1uglio 1881 E00 500
id 500 500 m >

i' luglio 1887 500 500 m a
.

id. 500 250 a a k.o
id. 500 280 > > >

id. 250 250 a e 275
- 100 (00 a a e

i gennaio 1886 100 100 e 105 e

id. 250 250 e

i luglio 1887 250 250 a 836 y

- 150 75 806 e

i ottobro 1887 250 250 a e a

id. 250 250 > > >

t' gennaio 1887 500 100 a e 510 a'
id. 250 igg > a 270 >

• - 500 50 a 810 >

i* ottobre 1887 500 500 > > 501
id 250 250 > *

1* ottobre 1887 500 500 e a

i* ottobre 1887 500 500 a a

- 500 500 e

l' ottobre 1886 25 25 >

P razzi
'

Pressi a Itquidazione i

NOálNALI Rendita Italiana 5 Og0 16 grila 98 82 1/,, Ane corr.
Az. Banca Romana 1176, âne corr.

100 55 Az. Banca Generale 687, une corr.

25 41
Az. Banca Industriale e Commerciale 712, 708, ñne corr.
Az. Soc. Romana per Illumin. a Gas 19tõ, 1912, 1905, une corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 2220, fine corr.
Az. Soc. Immobihare 1279, 1278, 1274, 1273 Ane corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 250, ûne corr.

Risposta dei premi. . . . Media dél corsi del Corisolidato italiano a contanti nelle vant Börhe

Prezzi di Compensazione
29 Dicembre del Regnó nel di 16 dicembre 1887:

Com ione . . . . . . 30 id. Consolidato 5 0/0 lire 98 829.
Id ansione. . . . . . . . 81 id• Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in ooz%o liŸe 9 659.

Consolidato 8 0/0 nominale lire 64.

Boonto di Banes 5 */, 0)0.- Interessi suBe anusipazioni Consolidato 8 0)O senza todola iklire 62 707.

Il ßindaco: MOREra.
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Esattoria consorziale di Pipertio

11 Sottoseritto lisattore få pubblicamente noto che nel giorno diciotto gen-
21siomilleottocentottantotto, ad ore 10 ant. e seguenti, nella sala d'udienza
della R. Pretura del mandamento di Piperno, si procederà alla vendita a pub-
blico incanto degli immobili descritti nell'elenco che segue appartenenti ai
sottonotati debitori verso l'Esattore che fa procedere alla vend:ta.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il giorno 24 gennaio 1888 ed il secondo il giorno 30 gennaio 1888
nel luogo ed ore suindicate.
Per i fondi soggetti a canone enfiteutico, od a vincolo di usufrutto, qua-

lora al terzo esperimento non si trovassero oblatori per prezzo, verrà ven-
liuto tanto Futile che il diretto dominio, diritto d'usufrutto e proprieth, pel
doppio del prezzo esposto corrispondente cioë a 60 volte il tributo diretto.

COMUNE DI PIPERNO

i. A danno di Pannicola Tommaso fu Giuseppe :

Prdo e tenena seminativo in contrada Canepine, sez. 5' nn. 244, 246 e
247, superficié favole 21,45, estimo seudi 169,82, confini, strada, Marzi Mar-
chesi Ahtonio e fili, canönicato di S. Mariä a più lati. Liberi.

Setriinativo in contrada Frassonetto, sez. 7' n. 465, superf. tav. 16,50,
estimo àc. 111,54, cdnfini, eredi Baratta Eleonora, canonicato di S. Giovanni,
Guidi Vincento ed Angelica. Libero.

Seminátivo in contrada Camponovo, sez. 3' n. 182, superf. tav. 17,40,
estimo sc. 147,20, confini Fosso, Colaboni Domenico e canonicato di S. An-
drea. Libero.

Seininativo in contrada Spadelle sez. 2' n. 1709, superf. tav. 10,50, estimo
se. 76,64 confini fosso della Carciofola Rosati Antonio e Ciccateri Eleute-
rio. Libero.

Seminativo in contrada Spadelle, sez. 2' n. 2048, della superf. di tav. 11,60
estimo se. 69,48, confini Gori D. Antonio, benefizi di S. Eleuterio. Maciocchi
D. Rinaldo a due lati. Libero.

Seminativo in contrada Mirtelleto, sez. 2' n. 1882, della superf, di tav.
12,70 estinto sc. 70,48, confini canonicato Primotici in Prossedi. Comunità di

Piperno e Selacci Fulgenzio Libero.

Serninativo in contrada Fossato Vecchio, sez. 2' n. 2022, superf. tav. 3,75
estimo se. 27,37 confini strada, Mattei Fortunato e cappella di S. Caterina.
Libero.
I suddetti fondi hanno una superf. totale di tavole 91,90 pari ad Ett. 9,39,
con un estimo di sc. 672,43 pari a lire 3614,31.
Prezzo minÏrio liré 3191,40, deposito lire 159,57.
2. A danno di Reali Giacinta fu Bernardo ved. De Castris:

Vigna in contrada Cipollara, sez. 2' n. 851, superf. tav. 6,45 estimo sc.

41,90, confini strada a tre lati. Tacconi Antonio e De Giorgio Loreto. Ca-

none di se. 3 al Capitolo del Suffragio.
Vigna in contrada Cipollara, sez. n 881 della superf. di tav. 4,75, estimo

se• 22,t3 confini, strada a tre lati, Tace .ni Antonio e Di Giorgis Loreto. Ca-
none di sc. 3,50 al monastero di S. Chiara.

Prato in kontrada Canepine, sez. 5' n. 154, superf. tav. 2,10, estimo sc.

6,27, confini, Alonzo Agostilia ved. Reali, Donati Domenico, e Di Fazio An

tonio, Canone di baiocchi 50 al monastero di S. Chiara.
Seminativo in contrada Canepine, sez. 5' n. 239, superf tav. 4,90, estimo

sc. 18,84, confini parrocchia di S. Cristoforo e Vito in Piperno, Alonzo Luigi
Arcipretura di Piperno. Canone di baiocchi 135 all'Arcipretura di Piperno.
I suddetti fondi hanno una superficie totale di tavole 18,20 pari ad Ett, 1,820

con un estimo di scudi 89,14 pari a lire 479,12.
Prezzo minimo lire 423,00, deposito lire 21,15.
Nella vendita si cooiprende tanto l'utile che il diretto dominio.

3. A danno di Locatelli Antonio fu Vincenzo:
Pascolo olivato in contrada Afacchione, sez. 2' nn. 555 Be 555 C, super-

ficie tavole 6 47, estimi scudi 64 67, confini Bove Alessio, Reali Candida e

Brusca Sebastiano, libero.
Orto asciutto in contrada Maechione, sez. E' n. 560, superficie tavole 0,32

estimo scudi 4 00, confini, strada, Reali Candida, De Bonis Domenico.
I suddetti fondi hanno una superfleie totale di tavole 6 79 pari ad ettari

0 679 con un estimo di scudi 68 67 pari a lire 369,10.
Prezzo minimo lire 323,40, deposito lire 16,17.
4. A danno di Cesaroni D. Luigi híaria fu Gaetano:
Casi porzione del 2' piano, orto annesso al pianterreno e porzione del

l' piano, vani 6, al vicolo Pagani, se. i' n. 817 sub. 3 e n. 818 sub. 1, ren-
dita imponibile lire 72,00 confini, vicolo Pagani, Tacconi Giovànni Angelo,
Eredi Miccinilli Vincenzo e Locatelli Antonio.

Prezžo niiriimo lire 540,00, deposito lire 27,00.
5. A danno di Lattanzi Gaetano fu Gio: Battista:

Forno e Capannone i: cotiträda Canatari, sez 9'n. 63, 223, 224, 226, 227,
confini. Colaboni Domenico, I attanzi Gaetano e Tomaso fu Luigi, reddito
imponibile lire 113,26, libero.
Prest9 plinimo lire 849, deposito lire 42,&

4. i danno di Cífoni Annà 11atiä fti Raffaeld :

Seminativo in contrada Frassonetto, sez. 7' n. 553, superacie tavolo 28,90
pari ad Ett. 2 290, estimo scudi 191 6'7 pari a lire 1030,22 confini, eredi di
Fasci Leonardo, Demanio Nazionale gik Conventuali di S.Wanöesco in Son·
nino e Jannicola Tomaso, Libero.

Prezzo minimo lire 907,20 deposito lire 45,36.
7. A danno di Tomeucci Tomaso fu Pietro dotali di Fasci Anna fu Leo-

nardo:
Pascolo olivato in contrada Prima Cona, sez. 2' n. 30, superficie tavolo

33 40, pari ad Ett. 3 340, estimo scudi 534 73 pari a lire 2874,17 conini,
strada a due lati ed Eredi Marzi Tomaso, libero.
Prezzo minimo lire 2538,60, deposito lire 126,93.
8. A danno di Balzani Vincenzo fu Tomaso, Enfiteuta al Capitolo del Suf-

fragio pel Canone di lire 10,90.
Casa in Via del Cavone, sez. i' n. 956 di piani 2 e vani 3 reddito impo-

nibile lire 33,75, confini, Barondini Domenico, strada del -Cavone e Scasca
Rocco.
Prezzo minimo lire 252,60, deposito lire 12,63.
9. A danno del Beneficio di S. Maria della Stella in Maenza goduta da Li-

bertini D. Filippo.
Seminativo in contrada Vaschietta, sez. 2' n. 1788 della superficie di ta-

vele 6 25 pari ad Ett. 0,625, estimo scudi 21 12 pari a lire 113,52 confini,
Arcipretura in Afaenza goduta da Gori D. Antonio, strada e Colaboni Dome•
nico, libero.
Prezzo minimo lire 100,20, deposito lire 5,01.
10. A danno di Palluzzi Maria Domenica ved. Paolacci in Nardelli:
Casa di piani i e vani i in Via della Stella, sez. i' n. 902 sub. 2, reddito

imponibile lire 18,75, confini strada della Stella, vicolo della Cereria, An-
dreocci Vincenzo, libera.
Prezzo minimo lire 140,40 deposito lire 7,02.
11. A danno di De Castris Mariangela di Domenico e Tintari Luigi, Luigia

fa Giuseppe:
Orto in via Cancello sez. i' n. 43. Casa in via Maio, sex. i' n. 62 piani i

e vani 2, reddito imponibile lire 22,50, confini, Fontana Agata, Luigi, De Bonis
Giuseppe, Colaboni Domenico, Vincenti Michelangelo, libero.
Prezzo minimo lire 168,60, .deposito lire 8,43.
12. A danno di Marocco Candelora fu Gio: Antonio ved. Scarpinella e Spa-

ziani Luigi Eleuterio, Angelo Antonio, Vittorio ed Assunta fu Angel'Antonio.
Casa di piani 3 e vani 3 posta in vicolo del Serrone, sez. i' n. 1139,

reddito imponibile lire 30,00 confini, strada Consolare, Eredi Pellegrini conte
Luigi e Colaboni Domenico, libera.
Prezzo minimo lire 225, deposito lire 11,25.
13. A danno di Balzani Gio: Batta fu Lorenzo.
Seminativo in contrada Valle Spama, sez. 5: n. 462, superilcie tatold

11,90 pari ad ett. 1,49, estimo scudi 58,71 pari a lire 315,56 confini, stfada
a due lati e Principe Borghese D. Felice. Libero.

Prezzo minimo lire 278,40, deposito lire 1392.

14. A danno di Barbacini Gaetano fu Cipriano di Maenza.
Seminativo in contrada Olive Custine, sez. 2, n. 1448 della superficië di

tavole 10,70, estimo seudi 42,16 confini, strada, Matese Pietro di Maenza a

due lati e Doria Vincenzo Libero.
Seminativo in contrada Olive Custine, sez. 2, numeri 1449 e 1450, super•

fleie tavole 34,15, estimo scudi 248,91, confini, strada, Setacci Francesco e
Canonicato di S. Andrea. Libero.
I suddetti fondi hanno liaa superßcie totale di tavole 44,85 pari ad ettari

4,485 edn un estimo di scudi 29t,ti pari a lire 1564,71.
Prezzo minimo lire 1351,83, deposito lire 69,09.
15. A danno di Giusti Giuseppe fu Silverio.
Seminativo in contrada Lago, sez. I, numeri 423, 425, della superficio di

tavole 6,97, estimo scudi 37,73, confini Demanio Nazionale, eredi di Märzi
Tommaso e Rossi Dionisio. Libero.

Pascolo olivato e flenile_in cmtrada Trepie diolivo. sez.8, numeri379,
380, superficie tavole 10,GS, estimo scudi 101.34, confini strada a due lati e
Valle Gio: Batta. Libero.

Vigna e pascolo olivato in contrada Setrito, sez. 5, un. 289 e 290 super•
fleie di tavole 4,70, estimo scudi 48,27, confini, Picone Eleonora, Belli Anto-
nio e Giusti Giovanni. Libero.
I suddetti fondi hanno una superfleie totale di tavole 22,32 pari ad ettari

2,232, con un estimo di scudi 188,¾ pari a lire 1011,79.
Prezzo minimo L. 894,03, deposito L. 44,70.
16. A danno di Tomeucci Emilio fu Carlo.
Casa di villeggiatura, stalla, orto asciutto, pascolo olivato e bosco ceduo,

n contrada S. Davino, sez. 8 numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 529, suþërficie tavole
ô,55, estimo scudi 86,18, confini, strada, beni propri enfiteutici al Canoni-
bato di S. Andrea, beni propri entiteutíci al Canonicato di S. Taddeo, Cano-
hicato di S. Taddeo goduto da De Castris Gio: Batta oggi Demanio dello
Stato. I iberi.

Bosco ceduo in contrada S. Davino, sez. 8, numeri 527, 531, superkele
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tavole.i7,48, estimo seudi i6,7i, confini, beni propri enfitentici al Canonicato
di S. Matteo, Canonicato di S. Pietro e Fontana Francesco. Libero.

Bosco ceduo in contrada Boschetto, sez. 8, numeri 556, 557, superficie
tavolo 39,02, estimo scudi 40,55, confini, fosso a due lati, strada che attra-
Verse, credi Fasci Leonardo e Cappellania di S. Caterina. Libero.

Seminativo olivato, stalla, seminativo ortivo, pascolo olivato, in contrada
Filippo La Monaca, sez. 4. numeri 587, 588, 589 e 834, superficie tavole 23,29,
entirpo scudi 95,88, confini, strada, eredi Marzi marchese Antonio, Rossi
Francesco D'Arcangelis Angelo Di Giorgio Mariano. Liberi.
I spddetti fondi hanno unassuperücie totale di tavole 116,34 pari ad ettari

11,634, con un estimo di scudi 239,32 pari a lire 1286,34.
Prezzo minimo L. 1135.80, deposito lire 56,79.

. .
Piperno, addì i dicembre 1887.

$$48 H Collettore: GIO: BATTISTA SCARPA.

MUNICIPIO DI BARI

Avviso di secondo Inédtità per l'appalto della illuminazione a

pet olio negli estremi delle vie del Borgo.
Stante la diserzione dell'asta tenuta nel di 15 del corrente dicembre, per

l'appalto della illuminažione a petrolio negli estremi delle víe del Borga di
questa ciúÄ.

Si rende noio a tutti:

che alle ore dieci antimeridiane del giorno cinque del prossimo ventur.o gen-
naio, il Sfódäeó di Ëafi dèÍle Puglie, o chi ne fark le veci, esperirnenterà
nella solita sala di aspetto del palazzo municipale,. un secondo pubblico in
canto per l'appalto medesimo, con dichiarazië ne che si farà luogo al delibe-
ramento, quand'anche non vi fosse che un solo offerente.

.L'ap¡ialto avrà la duratá dal giorno primo del niese seguente alla stipuÏa
del èontrattö find al 31 disembre 1890.

L'asti sarà aperta a ribasso dell'annuo canone, da liquidarsi in base alla
tiriffa stibilita dall'articold là del capitolato d'appalto, e deliberata al mi
gliore offerente, ad estinzione dí candele.
Ogni offerta dovrà portare uñ ribasso non minore dell'uno per cento sul

canone anzidetto.
..Per essere ammessi a far partito i concorrenti presenteranno un certifleato
di moralità, e la ricevuta del deposito di lire mille, fatto presso il tesoriere
comunale, per garentia provvisoría.
L'accollatario dell'appalta poi, nella stipula del contratto, prester& una cau-

Bione definitiva di lire duemila.

L'àppaÏto sarà subordinato a tutte le condizioni contenute nel capitolato,
approvato dal Consiglio comunale col deliberato del 13 ottobre ultimo, vistato
it,dì (0 del novembre p. p., sotto il n. 19244,lequalicondizionifarannoparte
integrarite del contratto, e sono visibili da tutti in questa Segreteria comu
nale, nelle ore d'ufficio.
B termine utile per offerta di ribasso, uou úûnuxo del soutesimo del piou).o

di agÍudicazione provvisoria, resta stabilito a giorni quindici, successivi dalla
data del manifesto di seguito deliberamento.
Le spese degli atti d'asta, copie, tassa di registro ed altro, saranno tutte

a carico dell'assuntdre.
Bari delle Puglie, 20 dicembre 1887.

IL SINDACO
8848 Il Segretario Generale: GIUSEPPE PILLA

Aociet ëenerale I mobniare
dè* Invöri di Tittlità pubblica ed agricola

SEDE IN ROMA - VIA DEL ÛORSO, 380.

Società anonima

(Ä lá nom:Àale lire 50,000,000 - Capitale emesso lire 25,000,000
Capiiale versato lire 14,000,000.

hónsiglig d'amministrazione, previene i signori azionisti -che dal 2 gen-
Raio :p. v. saranno loro pagate presso i sottonotati Istituti verso ritiro della
cedola ti. 13 lire 8.40 interesse del secondo servestre per l'esercizio in corso
in ragione del 6 por cento all'anno sulle lire 280 di capitale versato per
ogni ázione.
If ýagamento si farh :
A Roma, presso lá Societh Generale di Credito mobiliare italiano;
A Pirenze, id. id.
A Geziova, id. id.
A Torino, id. id.
A Milano, presso la Banca di Credito italiano.

A Venezia, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti;
KParigi, presso la Banque de Paris et dos PayÞBas al Cambio.
Roma, if dicembre 1887. 2839

(2' pubblicazione)
,

2785

FERROWIA DEIL GOTTraitBO
Aumento del Capitale azioni.

Avendo l'assemblea generale degli azionisti della Ferrovia del Gottardoti.
solto nella seduta deÏ 28 novembre p. p. di portare il capitale a2ioni da 34
a 40 milioni di franchi, mediante emissione di 12000 nuovo azioni di franchi
500 cadauna, da offrirsi alla pari ai portatori delle vece,hie azioni, si aprola
sottoscrizione per le

12000 nuove azioni
à partire dal 2 sino al 10 gennaio 1888 presso gli ufnei quisotto indicati, ove
si potranno ritirare i relativi moduli per la sottoscrizione.
Le condizioni sono le seguenti:
1. Le nuove azioni vengono offerte al pari ai portatori delle vecchie a·

ziuni. Ogni gruppo di 6 vecchie azioni dà diritto ad una nuova azione, ed
ogni gruppo di 17 vecchie azioni da diritto a tre nuove azioni.
Le vecchie azioni od i certificati di deposito delle medesime debitamente

legalizzati, devono depositarsi presso gli uffici ove ha luogo la sottoscrizione
col relativo elenco dei numeri dellè vecchie azioni, e non potranno ritirarsi
che al momento della consegna delle nuove azioni.
2. All'atto della sottoscrizione si dovrà effettuare il primo versamerito in

ragione del 50 per 010, ossia l'importo di franchi 250, per ogal nuova azione
in Italia in franchi o lire in oro.

All'atto dell effettuazione del versamento di cui si tratta, siýotrà conteg•
giare come acconto l'importo di franchi 23, stabilito a favore della cartella
di godimento annessa alle vecchie azioni, per il terzo delle economie realiz·
zate sulla costruzione della gran galleria del Gottardo esclusa la mutature,
ma compresa la posa del doppio binario, di fronte al prezzo di perizia ál
franchi 383 al metro. y

Per l'effettuato versamento il sottoscrittore riceverà per il momento uniL
ricevuta che entro il mese di gennaio 1888 verrà sostituita dalle nuove

azioni liberate per il 5') per Of0 ossia sino alla concorrenza dell'importo di
franchi 250.

3. Sino all'effettuazione del versamento del residuo importo che dovrh
aver luogo al l' gennaio 1891, si corrisponderà ai portatori delle nuove

azioni l'interesse annuo in ragione del 4 per Ole sull'importo versato.
4. Dopo l'effettuazione dell'intero versamento le nuove azioni partecipe-

ranno al prodotto dell'impresa nella stessa misura come le vecchie azioni.

Nel mentre invitiamo i signori azionisti a valersi del loro diritto di pre-
lazione sulle nuove azioni entro il termina prefisso, li avvertiamo che le do-
mande posteriori non potranno più essere prese in considerazione.

.

Lucerna, 3 dicembre 1887.

La sottoscrizione à aperta:
La Direzione della Ferrovia del Gottardo.

In Italia presso le sedi della Banca Nazionale nel Regno d'Italia in Roma,
Firenze, Torino, Genova, Milano, Venezia, Napoli e Livorno.

Congrega di 0erità di Marcianise
Avvia0 di sec0Mo esperimento d'asta.

Essendo risultati deserti gl'incanti tenutisi il 16 corrente, nel giorno 27 dÍ
questo mese, alle ore 10 antimeridiane con la continuazione, nel locale diam-
ministrazione della prelodata Congrega, in piazza Carità, innanzi al þrèsi-
dcnte o chi per esso, si terranno nuovi incanti pubblici, a candeÏa vergine,
per l'appalto in due separati lotti, del servizio di Cassa della Congrega sfessa,
pel quadriennio dal 1° gennaio.1888 al 31 dicembre 1841.
Il primo lotto comprenderà li'esazione delle reaòite, ed i pagamenti dello
Stabilimento di A. G. P coll'obbligo del non riscosso per riscosso, in annue
lire 110 mila cir a; ed il secondo lotto si riferirà alle rendite e pagaráenti
degli altri eati amministrati dalla Congrega medesima, coll'islesso obÍntg*o
dêt non esatto per esatto, in complessive annue lire 40 mila circa.
Ciascun incanto sarà aperto sull'aggio del 4 per 010; ed ogni offerta iÀ À•

basso non potrà essere minore di un centesimo di lira per ogni cenÏó ÏÏre
di riscossione, avvertendo che si darà luogo aggiudicazione anchë iluanào
si presentasse un solo concorrente.
I concorrenti dovranno garantire la loro ofÉerta mediante previo depoëÌ$

di liro 3,000 pel primo, e di lire 1200 pel secondo lotto, oltre di aÏti'o de o-
sito da versarsi fra cinque giorni dell'aggiudicazione provvísdria, in L. looo
pel prímo lotto e in L. 600 pel secondo, par le spese contránuati nelle q lÏ
andranno comprese quelle di tre ineanti risultati deserti. . *
Cauziono definitiva in lire 30,000 pel primo e in lire 12,000 pål do

lotto, in beni stabili o in rendita pubblica, a garanzia degli obblighi
vaati dai capitolati che sono visibili nel suindicato locale della ÚdngÑga
tutti i giorni nelle ore d'ufficio
Il terrnine utile (fatali). per le offerte di ventesimo in ribass

,
Nidra Íl

giorno 3 gennaio p. Y alle ore i poru.
Marcialuse, li 17 dicembre 1887.

11 Presidente: MESSORE
28:i6 Il Segretario: LUIGI FUchu.
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Pfovincia di Roma

CITT.À. .DI M.À.RINO
.Appalto di lavori.

Avanti Pillustrissimo signor sindaco, assistito dal sottoscritto segretario,
nel giorno 20 gennaro del prossimo anno alle ore 10 antimeridiane nel solito
locale municipale, si procederà col metodo di candela vergine all'appalto dei
seguenti lavori in due lotti separati in base ai prezzi ed agli atti già in pub-
blicazione nella Segreteria comunale.
i. Lotto: fognatura in punti diversi della città per somma complessiva pre-

Vista di lire 84421,55.
2. Lotto: covertura del fontanile vecchio e lavatoio presso l'acqua santa per

la somma di lire 9200.
Sull'ammontare dei lavori suddetti, rimane a disposizione del Municipio la

somma computata per l'assistenza e direzione.
I ribassi debbono esser fatti nella ragione decimale.
Per essero ammessi all'asta occorre che l'aspirante esibisca i titoli dalla

Legge richiesti, e dovrà fare a titolo di spesa e di garanzia, il seguente de-
posito, _oltre di presentare valida solidale sicurth.
Pel primo lotto lire 4434,15, per il secondo lire 1500.
11 deposito per garanzia verrà restituito dietro certificato dell'Ingegnere

comunale, allorchè gli appaltatori avranno eseguito un lavoro pel doppio del
deposito fatto, e che rimane in surrogazione del deposito in danaro.
I lavori dovranno completarsi nel termine di giorni centoventi lavorativi

a decorrere dal giorno della consegna.
Per ogni giorno di ritardo l'appaltatore sarh tenuto ad una multa di lire

cento, che il comune senza interpellanza giudiziaria riterrà sulle somme in
in deposito o su quelle che dovrebbe pagargli.
Il collaudo verrà eseguito a spese dell'appaltatore, da un'Ingegnere' del

Genio civilo e dopo tre mesi dalla consegna dello stato finale, d'accertarsi
mediante verbale.
Qualunque difficolth o differenza che nascesse nel momento dell'asta verrà

definita dal Presidente.
Nel giorno 6 febbraio del prossimo anno, alle ore 10 ant. scade il termine

utile (fatali) per l'offerta di ribasso di vigesima.
Marino, dalla R. Pubblica, questo di 18 dicembre 1887.

Visto il Sindaco: Cav. L. CAPRI.

2861 11 Segretario capo: O. GIARRIZZO.

Separ'ataniente'däl detto piego esibiranno i seguenti docomänti:
1. Certiftelito di moralig rilpsciato in tempo-prossiino all'incanto dall'Au-

torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliath -

2. Certificati di idoneita prescritti dall'art, i -del capitolato generale poi
lavori del comune di Venezia, approvato dal Consiglio comunale nel 28 .la-
glio 187i, modificato il 21 dicembre 4885, ele dichiaraziõni indicate neu'ar-
ticolo stesso e nel euccessivo art. 2.

3. Ricevuta del Tesoriere comunale comprovante di aver verificato.S de-
posito cauzionale di L. 27f9,80 nei modi e sotto le condizioni stabilite -dal-
l'articolo 3 del capitolato predetto.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'art. 79 del regolamento di

contabilith generale dello Stato, piena ed insindacabile libertà di escludere
dalfasta qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei doeu-
menti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclantareindennità disorta.
Per le competenze e per le spese dell'asta e del contratto, che sono a tutto

carico del dehberatario, saranno depositate lire 350.
Venezia, 16 dicembfe 1887.

11 Sindaco
D. DI SEREGO ALLIGHIßRI

11 Segretario
2859 3fEMHO.

I

Società Anglo-Romana per l'illuminazione di Roma
Col Gas ed altri sistemi

Aeeomandita per azioni - Sede in Ronaa

Capitale L. 10,000,000 interarnente eersato

Non essendo nell'Assemblea di oggi iT dicembre 1887 intervenuti azionisti
portatori o rappresentanti il capitale voluto dagli articoli 28 e 29 dello Sta-
tuto sociale per deliberare sulle materio poste all'ordine del giorno, i signori
azionisti sono riconvocati in Assemblea generale straordinaria por il giorno
11 gennaio del prossimo anno 1888 col medesimo

Ordine del giorno:
Modificazioni allo Statuto per trasformare in Societh anonima l'attuale Boa

cietà in accomandita per azioni. Aumentare il capitale; nominare gli amthi.
nistratori ed i Sindaci e fare ogni altro occorrente mutamento.
Roma, 17 dicembre 1887.

Cornune di Venezia
REGIO TRIBUNALE DI VELLETRI

Avviso d'asta

con aggiudicazione deitnitiva ai primo incanto.
In esecuzione di quanto venne. autorizzato dal Consiglio Comunale nel 7

novembre p. p. e dalla Giunta Municipale nel (2 correnko
SI NOTIFICA:

Che nel giorno 7 gennaio 1888 alle ore i pom. si procederà nella residenza
municipale, Palazzo Farsetti, avanti il Sindaco, o di un suo delegato, a mezzo
di pubblico ed unico incanto definitivo a partiti segreti, in base agli articoli
87, 88 e 90.del Regolamento approvato con R. Decreto 4 maggio 1885 n. 3074,
all'appalto seguente:
Lavori di escavo in asciutto di parte dei rivi del Ponte Lungo

e della Palada in Isola della Giudecca e del terrapieno ri-
dossato al tratto di Fondamenta della Fornace in fronte
agli stabili ai mappali nn. 256, 257, 263 e nuova margina-
tura a muro in mattoni del detto tratto di fondamenta al

prezzo fiscale di lire 27,298.03.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 120 consecutivi

dalla consegna, in base al progetto tecnico e alle condizioni d'appalto 7 di-
cembre a. c. n. 8260 ostensibili in tutte le ore d'ufficio presso la Segreteria
Municipale.
Il deliberamento, che avrà luogo definitivamente in detto primo ed unico

incanto, seguirà a favore del migliore ofTerente che nel suo partito firmato
e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto il ribasso maggiore di un tanto
per cento, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'offerta dovrà essere chiaramente espressa, oltre che in cifre, in tutte

lettere, sotto pena di rnullità da pronuuziarsi, seduta stante, dall'Autorità
presiedente)'asta.
Gli aspiralti all'appalto dovranno presentare le loro offerte estese au carta

filigranata col bollo ordinario di una lira (carta, bollata), senza riserve o con-

dizioni, sottoscritte e chiuse in piego seggellato, al Presidente all'ora dell'in-
canto.
Le offerte medesime potranno essere fatte pervenire all'Autorith che pre-

siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandole personalmente o

facendole consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta, nelle ore
'Ufficio.

Aveiso per aufnento di sesto.
Il Cancelliere del- Tribunale civile

di Velletrirende nota che alla ubblica
udienza del (4 dicembre i ed al
pubblico incanto Fralleoni Luigi del
fu Giuseppe di Segni si rese acqui-
rente del seguente immobilà, espro-
priato contro Capobianchi Clementina
e Salvitti Vincenzo.

Descristone dell'immobile.
Casa sita in Segni al primo e se-

condo piano in via Cremona num
civico 21 composta di piani 2, vani 3,
distinta in mappa al n. 754, sub. 2.'
della sozione 6• per il reddito imponi-
bile di L. 15 di tributo disetto verso
lo Stato, confinanto coi þeni di Lu-
berti Vincenzo fu Filippo, con Vari
Clementina fu Pasquale in Salvitti e
con la Via Cremona.
Che peró si fa luogo all'aumento non

minore del sesto, e che il terrnine
utile a tale effetto va a scadere il
giorno 29 corrente mese di dicembre
Dalla Cancelleria del Tribunale ci-

vile di Velletra questo di 17 dicembre
1887.

Il Cancelliere
28a2 NICCULÒ BOZZO.

(l' pubblicazione).
REOlO TILIBUNALE CIVILE

di Velletri.

Ad istanza dell'Amministrazione del
Fondo per il culto in persona del suo
d.rettore generato sig. comm. Eugenio
Ferni si fa noto al pubblico, che nel-
l'udienza del giorno 2õ gennaio 1888
alle oro if antimeridiano si prnenderà
alla vendita dello stabile seguente a

danno del debitore signor Colucci Sul-
vatore, alle condizioniespresse nelre-
lativo bando, fra le quah si annovera

Il Gerente: C. POUCRAIN.

quella del prezzo d'incanto in lire due•
cento ottanta. (Ifre 280 .

Desorizione dell tabilo :
Casipola in Cori, al v olo der Òt•ti

cit. n. 8, già via del hihnióipió"n. 103
in mappa al n. Tl6 di un vano terre-
no ed altro superiore con una rendita
di lire 30, confinante con via e vicolo
Cieco. Tuschi, Corsetti e fratelli TÔÏ¤-
USSI.

Avv. F. TAnacim
2811 Procuratore Civile Deleg.

(2'pubblicazione).
AVVISO.

Si fa noto al pubblico che sulle i-
stanze di Cavassa G. Battista fu Gio-
vanni calderaio da Sori (ammesso al
gratuito patrocinio con decreto 16 lu,
glio 1887 del Tribunale Civile n. 19752É
del Camp.) onde far dichiarare l'as.
senza del proprio zio paterno tal Giu-
seppe Cavassa fu Bartolomeo, il Tri-
bunale Civile di questa Città in senso
dell'art. 23 Codice civi e, ordinò che
miano assunte le informazioni ed end-
guite le pubblicazioni e notificazioni
dallo stesso stabilite e ciò con decreto
5 agosto :887, stato notificato ed af.
flen all'ultimo domiciho del suddetto
Cavassa Giuseppe li 2 novembre 1887
dalP usciere Francesco Codebð della
Pretura di Roma.

A. D. BATTILArìA.
Fatta annotazione sul Campiohe 01•

vile a n. 197-, vol. 22.
Genova, 9 novembre 1887.

2219 Il Cancelliere : CAnnanA.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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